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Articolo unico.

II Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinario e straordinarie del Ministero dell'interno por
l'esercizio finanziario dal 1° luglio i912 al 30 giugno
1913, in conformità dello stato di previsione annesso

alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Statto,.sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
4pereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
diosservarla edi farla osservare come loggo dello Stato.

Data~iEÈoma, addl 9 gÏugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto Il guardesigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Afinistero dell'intoi·no, por
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

C A P I TOL I Compotenza
per l'esercizio
finanziario

o dal 1° luglio
1912

DENOMINAZIONE al 3Û gÎUgüO
1913

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il nitmero 50 deÙ« raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno conuene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

. TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. -- Spese effettive.

Spese generali.
1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . . . . . 1,305,405 -
2. Ministero - Personale - Indennità di residenza
in Roma (Spese ilsse) - . . . . . 88,000 -

3. Ministero - Retribuzione agli scrivani ed in-
servienti giornalieri (Spese fisse). . . . . . . .

. 97,810 ---
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4. Ministero - Personale straordinario - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse). . . . . 20.000 -

5. Spese per la copiatura a cottimo . . . . . . . 60,500 -
6. Ministero - Assegni, indennità di missione e

spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti
ai gabinetti. . . . . . . . . . . . . . y.- . . 32,000 -

7. Ministero - Spese d'ufficio . . . . . . L . . . 123,900 -
8. Ministero -difto di lo^oaci per uf4ci nell'.Ammi-

, nistrazione centrali (Speše 1s'se) . . . . . . . . 33,800 -
9. Ministero - inu‡onzíone, tiparazione ed adat-
tamento dei locali.

. . . . . . . . 27,400 -
10. Consiglio di Stato - Personale (Spese ilsse) . ". 691,142 -
11. Consiglio di Stato - Personalo -- Indênilità di
Ñšiëõnza in Roma (Spese flsse) . . . . . . . . 51,000 -

12. Consi lio di Stato - Spese d'ufficio . . . . . . 40,000 -
li. '(fonËg11o di Stato - Fitto di locali (Spese fisse). 49,500 -
14 (ptÍziónl pubbliche e feste governative . . . . 25,000 -
16. 3(egliglie e diplomi per atti di valore civile -
Sussidi a benemeriti e loro famiglie .

. . . . . 7,000 -
16. Personale del servizio araldico - Stipendi (Spese
fisse).s. .... ....... 6,600-

17. Personale del servizio ataldico - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . 1,070 -

18. Spese diverse pel serviziò araldico (art. 10 del
R. decreto 2 luglio 1896, n. 313) ; . . . . . . . 9,330 -

19. Indennità di traslocamento agli impiegati . . 235,000 -
20. Indonnità di missione agli impiegati ed al per-

sonalè subalterno dell'Amministrazione centrale ·

e prqvineiale, escluse quello per gli addetti ai
gabinetti del ministro e del sottosegretario di
Stato

. . 1,150,000 -
21. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ob-
bligatoria) . . . 16,000 -

22. Spese di posta 12,000 -
23. Spese di stampa 113,050 -
24. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria ................... 32,700-

25. Residui passivi eliminati, a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilità- genet-'
rale, e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... Petmemoria

26. Compensi ad impiegati, scrivani o basso perso-
naledell'Amministrazionacentrale e provinciale,
del Consiglio di Stato, della Consulta araldica e
degli at chivi di Stato per lavori straordinari e

maggior orario . . , , . . .. . , . . . . . . . 57,299 -
27. Suseidi ad inipiegati, scrivani ed al ba,sso .per-
sonale in servizio nell'Amministrazique cen-

traÏ&
,

e "ptovinciale, nel Consiglio di Etato' e
egi chiA dLStato. ... . . 23,000 -

28. ŠiisáË Epersonale già appartenente alPAm-
ministrazione dell'interno e ríspettive fämiglie. 40,000 -

29. Acquisto di libretti e di scontrini forroviari

Spesa d'ordinehe: . - .
'. .". 2,00 -

30. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . 3,000 -
3L Indennità, diarie, compensi a niemi'i di Com-

missioni giudicatrici di esami ed ai risyttivi
segretari o spese diverse per gli esami stessi . 41,000 -

32. Indennità ai membri della commissione reale

pel credito comunale e lirovinciale ier latrat-
tazione degli affari riguardanti la munidipaliz-
zazione dei pubblici servizi . . . . . . , , . . 5,0 0 -

33, S ese casuali. . 50, 4

Debito vitalizio.

34. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa
per pensiopi ordinario . . . . . . . . . . . . 8,200,000 -

35. 'Rimborso al Ministero del tesoro della sposa
per indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai téi•mini degli articoli 3, 83..e lÒ9 del
teito unico delle leg¢ sulle pensioni civili o

militari, appröfato, col R. dqcreto 21 febþraio
1896, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti

. . . . . . . . . . 100,000 -

8,300,000 -

Spese per gli archivi di Stato.
36. Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) . . . 802,512 -
37. Archivi di Stato - Personale - Indonnità di re-

sidenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . 13,600 -
38. Spese d'ufficio, di ordinamento e di ispezione
agli archivi di Stato. 65000 -

39. Fitto di locali per gli archivi di Stato (Spese
fisse) . . . . . . . . 40,595 63

40. Manutenzione dei locali e del mobilio degli ar-
chivi di Stato . .

. . . 140,000 -
41. Impianto e funzionamento del laboratorio per
restauro di documenti logori e guasti presso
l'Archivio centrale del Regno (art. 10 della leggo
20 marzo 1911, n. 232) . .

i
. . . . . . . . . 8,000 -

1,069,707 63

Spese per l'Amministrazione provinciale.
42. Amministrazione provinciale - Personale (Spose

fisse) . . . .
. 10,823,931 -

43. Amministrazione provinciale - Personale - In-
dennità di residenza in Roma (Spose fisse) . . 53,000 -

.
Indennità di residenza ai protetti (Spese fisse). 33 ,000 ---

45. Spese d'ufficio per l'Amministrazione provinciale '

(Spese fisse)- . . . . . . a 016,309 -
46. Spese eve:ntuali d'ufficio per l'Amministrazione
provinciale

. . . . . . . . . . . 2,750 -
47. Spesa per vestiario uniforme agli uscieri delle
principali prefetture del Regno . . . . . . . . 11,500 -

48. Indonnità agli incaricati del servizio di leva
(Spesefisse)................... 84,070-

4'. Mobili per gli utilei ed alloggi delle prefetture e
sottoprefetture, por gli utilei delle questure ei
per quelli provinciali e circondariali di pubblica
sicurezza, in esecuzione della legge 21 marzo

1907, n. 116. 400,000 -
50. Ga:retta ufficiale del Regno - Personale (Spese
fisse)·······

··. 35,500-
51. Gazzetta ufficiale del Regno - Personale - In-
dennità di residenza in Ronia (Spese fisse), e . , 3,()()0 ---

52. baûettà v ciale del llegno e loglio degli
annunzi nelle 14oviilele -. Speso di stampa e di
posta - Compensi al personale addetto alla di-
rezione, all'ainministrazione e alla tipograda
della Gazzetta ufficiale per lavori straordinari
e maggiore orario · • • · · · · · · · . . . . 219,900 --

53.. Ogsretta ufficiale del Regno e toglio degli an-
nunzi nelle Provincie - Spese di cancelleria,
fitto di locali e varie

. · · · · . . . 600 -
51. Retribuzione agli amministratori del foilio de-
gli annunzi nelle Provincie

. . . . . . . . . . 25,000 -

12,613,571 --
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Spese per la pubblica beneficenza.
55. Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle

istituzioni dei ciechi . . . . . . . . . . . . . 600,000 -
56. Spese di spedalità e simili . . . . . . . . . . 140,000 -
57. Assegni fissi a stabilimenti diversi di pubblica
beneficenza.................. 13,970-

58. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa
occorrente al mantenimento degli inabili al la-
voro fatti ricoverare negli appositi stabilünenti
(legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno
1889, n. 6144, serie 3a, art. 81, e R. decreto del

19 novembre 1889, n. 6535, art. 24) (Spesa d'or-

dine) . . . . . . .
700,000 -

59. Indennità ai membri delle Commissioni pro-
Vinciali e del Consiglio superiore di assistenza,
e di beneficenza pubblica - Spese di cancelleria, di
copiatura, di lavori straordinari o vario per il
funzionamento delle singole Commissioni e del

Consiglio superiore 50.000 -

60. Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici
c privati e sugli alienati curati in casa privata -
Indennità ai membri delle Commissioni pro-
vinciali e spese varie pel funzionamento di esse
- Ispezioni ordinarie e straordinarie. . . . , ,

'

20,000 -

1,583,9/0 -

Spese per la sanità pubblica.
01. Ispettori compartimentali, medici provinciali e
medici provinciali aggiunti - Personale (Spese
ilsse)..................... 610,500-

62. Ispettori compartimentali, medici provinciali e
medici provinciali aggiunti - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse). .

700 -
63. Cura e mantenimento di ammalati celtici con-

tagiosi negli ospedaIi . . . 900,000 -

64. Dispensari celtici - Spose e concorsi pel funzio-
namento, concorsi e sussidi ad enti pubblici ed
Istituti di beneficenza ; retribuzioni al personale,
locali, arredi, medicinali. . . . . . . . . . . . 275,000 -

65. Dispensari celtici - Personale straordinario -

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). . 1,700 -

66. Indonnitå ai componenti il Consiglio superiore
di sanità, ai Consigli provinciali sanitari e spe-
ciali Commissioni tecnico-sanitarie; spese varie

per i Consigli e le Commissioni suddette ; inden-

nitå di missioni all'estero per servizio sam-

tario
. . .

.
34 000 -

67. Laboratorî della sanità pubblica - Personale

(Spesefisse).................. 106,700-
68. Laboratorî della sanità pubblica - Personale -

Indennità di residenza in lloma (Spege _fisse). . 7,900 -

69. Spese pel funzionamento dei laboratori della

sanità pubblica . . . . . . . . . . . . . ,, .
39,400 -

70. Provvedimenti profilattici in casi di endemie

e di epidemie - Spese per acquisto, prepara-
zione, trasporto, magazzinaggio e conservazione
del materiale profilattico - Sus di e concorsi . 500,000 -

71. Spese varie per i servizi della sanità pubblica
- Acquisto di opere scientifiche tecnico-sanita-

rio e spese diverse che non trovino luogo negli
altri capitoli per le spese della sanità pubblica. 10,000 -

72. Manutenzione del fabbricato di Sant'Eusebio in

Roma, sede dei laboratorî della sanità pubblica. 2,000 -
73. Stabilimento termale di Acqui, per gl'indigenti
- Spese di funzionamento, manutenzione, mi-

glioramenti . .
. . 41,400 -

74. Lavori di miglioramento e di manutenzione

delle stazioni sanitarie . . . . . . . . . . . .

75. Retribuzioni al personale sanitario, ammini-
strativo e di basso servizio, assunto in via tem-

poranea per le stazioni sanitarie .

76. Mobili, spese di cancelleria, d'illuminazione, di
riscaldamento, e spese varie per le stazioni sa-
nitarie e per il servizio sanitario dei porti . .

77. Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sa-
nitarie - Personale (Spese fisse) . . . . . . .

78. Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fisse) .

79. Veterinari provinciali - Indennità di residenza
in Roma (Spese flsse) . . .

80. Veterinari governativi di confine e di porto-Per-
sonale - Legge 30 giugno 1908, n. 304 (Speëe fisse)

81. Retribuzioni al personale straordinario ed altri
assegni e indennità e spese varie per la visita

al bestiame di transito per la frontiera e nei

porti - Spesa per l'alpeggio del bestiame ita-

liano all'estero e nell'interno del Regno. . . .

82. Compensi ad impiegati, scrivani e basso perso-
nale nonché a persone estranee all'Amministra-
zione per lavori e servizi straordinari eseguiti
nell'interesse della sanità pubblica . . . . . .

83. Provvedimenti profilattici contro le epizoozie -
Sussidi, esperimenti e ricerche varie . . . . .

84. Sussidi per aiutare la istituzione di condotte

veterinarie consorziali e comunali . . . . . .

85. Quota a carico dello Stato per pagamento delle
indennità per abbattimento di animali . . . .

86. Fitto di locali per gli ufIlci dei veterinari di

confine (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . .

87. Sussidi ai Comuni per l'impianto e il funzio-

namento degli Istituti curativî contro la pcI-
lagra (art. 17 della legge 21 luglio 1902, n. 427)
- Studi sulla etiologia della pellagra -Altri con-
tributi e concorsi per la lotta contro la pellagra.

88. Spese per I'esecuzione della legge 11 luglio 1904,
n. 388, per combattere le frodi' nella prepara-
zione e nel commercio dei vini

. . . . . . . .

Spese per la sicurezza pubblica.
89. Servizio segreto . . . . . . . , , , , , , , ,

96. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza

- Personale (Spese fìsse) . . . , , , , , , , ,

91. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza -

Personale - Indennitå di residenza in Roma

(Spesefisse) ..............
92. Spese d'ufficio per la sicurezza pubblica (Spese
flsse)..................

93. Spese per la scuola pratica di polizia e per i

gabinetti di segnalamento . . . . . . .

94. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive
- Personale - Art. 2 legge 11 luglio 1907, n. 491
e legge 8 giugno 191I, n. 508 (Spese ilsse) . . .

95. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive
- Personale - Indennità di residenza in Roma.

(Spese fisse). . . . . . . . . .
. .

96. Spese inerenti al normale funzionamento del
laboratorio esplosivi, della Commissione consul-
tiva e della segreteria (art. 4 della legge 11 lu-

glio 1907, n. 491) .

97.Megglie di presenza aimembri della Commissio-
ne consultiva per gli esplosivi, indennita di viag-

E0,000 -

20,000 -

223,300 -

279,100 -
241,500 -

700 -

126,000 -

45,500 -

31,000 -

21,000 -

180,000 -

24,000 -

2,000 -

100,000 -

- 50,000 -

3,923,100 -

1,000,000 -

8,092,087 -

73,000 -

250,000 -

30,000 -.

31,200 -

1,200 -

44,000 -
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gio,missiÑri,visiteed ispezioni agli stessi membri
ed al personale tecnico incaricato di coadiuvarli.

98. Corpo delle guardie di città - Stipendi e pa-
ghe al personale, indennità di carica; sopras-
soldi, annessi alla medaglia al merito di servi-

zio(Spesefisse) ...............
99. Provvista delle medaglie al merito di servi-

zio alle guardie di città, in deduzione allo
stanziamento di cui al cap. 98, a termini del-
l'art. 3 della legge 8 luglio 1906, n. 318 . , , .

100. Compensi agli agenti trombettieri, in dedu-
zione allo stanziamento di cui al cap. 98, a
termini dell'art. 216 del regolamento, appro-
vato con R. decreto 27 giugno 1907, n. 357 , ,

101. Indennità di alloggio alle guardie di città, ai
loro ufficiali e graduati ed agli agenti sedentari

102. Ufficiali delle guardie di città - Personale -

Indonnità di residenza in Roma (Spese fisse). .

103. Guardie di citta - Premi d'ingaggio, di rafferma
e soprassoldo di rafferma .

104. Spese per trast'erte ai funzionari, agli ufficiali,
alle guardie di città ed agli altri agenti di pub-
blica sicurezza per servizi fuori di residenza, e
per trasferimento alle guardie di città . . . .

105. Compensi a impiegati ed agenti, nonchò a per-
sone estranee all'Amministrazione per lavori e
servizi straordinari eseguiti nell'interesse del-

l'Amministrazione della pubblica sicurezza . .

106. Indonnità di soggiorno ai funzionari ed alle

guardie di città destinati in località di con-

fine, isolato e malsane.
. . . . . . . . . . . .

107. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri
di pubblica sicurezza, agli ufficiali ed alle guar-
die di città

. .

108. Rimborso di debiti di massa delle guardie di
città licenziate od espulse (Spesa obbligatoria).

109. Armamento, travestimento e risarcimento degli
efTetti di divisa d'elle guardie di cittä . . . . .

110. Acquisto e manutenzione di biciclette per gli
uflici di pubblica sicurezza.

111. Istruzione o servizio sanitario per le guardie
di città - Assegni ai maestri e medici di no-
mina ministeriale (Spese fisse) . .

11?. Personale incaricato dell'istruzione e servizio

sanitario delle guardio di citta - Indonnità di
residenza in Roma (Spese fisse) .

113. Retribuzioni e onorari per l'istruzione e ser-

vizio sanitario ed altre spese per le guardie di

città.......... ......

114. Spese di spedalità per malattio contratte in

servizio dalle guardie di città . . . . . . . .

115. Contributo per i medici in servizio della pub-
blica sicurezza da pagarsi alla Cassa depositi e

prestiti per la Cassa di previdenza dei sanitari
(legge 14 luglio 1898, n. 335 e 2 dicembre 1909,
n.744
.....

116. Fitto di locali per caserme delle guardio di

città (legge 24 marzo 1907, n. 116) (Spese flsse)
117. Manutenzione e adattamento dei locali ad

uso caserme delle guardie di città (legge 24

marzo1907,n.116) .............
118. Casermaggio ed altre spese variabili per guardie

ed allievi guardio di città emantenimento delle
guardie stesso passate nelle compagnie di di-

seiplina o nella reclusione militare
. . . , , .

II9. Spese di cancelleria, scrittoio e simili per la

4,000 -

13,727,702 -

4,000 -

4,000 -

568,000 -

3,500 -

1,370,000 -

1,200,000 -

250,000 -

30,000 -

45,000 -

per memoria

88,260 -

25,000 -

46,500 -

4,600 -

20,000 -

6,000 -

8,900 --

850,000 -

50,000 -

1,332,000 -

scuola allievi guardie di citti e por i Comandi
delle guardie stesse (Spese fisse). . . . . . . . 18,000 -

120. Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza

o per le delëgazioni distaccate (Spese flsse) . . 106,000 -
121. Manutenzione dei locali degli ufflei di questura

e di pubblica sicurezza, della scuola allievi

guardie e della scuola di polizia; acquisto e ma-
nutenzione dei mobili per le delegazioni distac.
cate di pubblica sicurezza e per le scuole pre-
dette . . . . 35,000 -

122. Abbonamento, impianto e manutenzione dei
telefoni e dei telegrafi ad uso della pubblica,
sicurezza (Spese fisse) 140,000 -

123. Premi per arresti e per sequestro di armi ed altri
compensi da corrispondersi ai reali carabinieri. 30,000 -

124. Trasporto di carabinieri di scorta a vetture po-
stali ecc., acquisto di abiti alla borghese ed al-

tre spese per i reali carabinieri. . . .. . . . . 130,000 -
125. Spese di ufficio pei RR. carabinieri (Spese fisse) 8,100 -
126. Indennità di via e trasporto d'indigenti por ra-

gione di sicurezza pubblica; indennità di tra-
sferta e trasporto di guardie di città e agenti
di pubblica sicurezza in accompagnamento;
spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati al-
l'estero nelle professioni girovaghe . . . . . . 550,000 -

127. Spese confidenziali per la repressione del ma-

landrinaggio, per la ricerca ed estradizione de-

gli imputati o condannati rifugiatisi all'estero
ed altre inerenti a questo speciale servizio di
sicurezza pubblica 1,150,000 -

128. Contributo del Ministero dell'interno a comple-
mento della somma stanziata nel bilancio del

Ministero della guerra per le spese relative al-
l'arma dei RR. carabinieri

. . . . . . . . . . 19,462,826 45
129. Spesa per il casermaggio dei RR. carabinieri

(art. 1, legge 24 marzo 1907, n. 116) . . . . . 4,200,000 -
130. Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe

comandate in servizio speciale di sicurezza pub-
blica ed indennità ai RR. carabinieri.

. . . 5,500,000 -
131 Acquisto, manutenzione, riparazione o tra-

sporto delle biciclette in servizio dei RR. cara-
binieri

. . . 100,000 --
132. Spese per posti fissi di carabinieri Reali nella

campagna romana . . . . . 5,000 -
133. Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a

domicilio obbligatorio non che pel personale ag-
gregato (R. decreto 17 febbraio 1881, n.74 e rela-

tivo regolamento approvato con decreto Mini-

steriale 10 dicembre 1881) . . . . 650,000 -
134. Manutenzione dei fabbricati delle colonie e dei

coatti
.................... 30,000--

135 Fitto di locali di proprietà privata per le co-

lonie dei coatti
. . . . . . . . . . . . . . . . 45,000 -

136. Indennità e retr,ibuzioni per servizi telegrafici e
telefonici straordinari prestatinell'interesse della
pubblica sicurezza da ufficiali telegrafici o da altri,
a richiesta delle autorità competenti, e rim-
borso di spese accessorie telegrafiche por telo-
grammi di Stato spediti in espresso per servizi
di pubblica sicurezza .

,
80,000 -

61,406,875 45

Spese per PAmministrazione delle carceri.

137. Carceri - Personale di direzione, di ammini-
strazione e tecnico (Spese fisse) . . . . . . . 1,510,516 -

133. Personale di direzione, di amministrazione e
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tecnico delle carceri - Indennità di residenza

in Roma (Spese flsse)
139. Personale di educazione o di sorveglianza dei

riformatorî governativi (Spese flsse) . . . . .

140. Personale di educazione e di sorveglianza deiri-
firmatori governativi - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . . , . . . .

141. Personale di custodia, sanitario, religioso e d'i-
struzione delle carceri (Spese fisse) . . . . . .

142. Indennità di disagiata residenza agli agenti di
custodia - Indennità agli agenti di custodia addetti
a stabilimenti penali situati in località isolate

o malsane (Decreto Ministeriale 26 giugno 1908,
n.40659.5)..................

143. Personale di custodia - Indennità di alloggio .

144. Personale di custodia - Premi annessi alla me-

daglia di servizio . . . . . . . . . . . . . . .

145. Indennità in mancanza dell'alloggio in natura

agli ispettori generali di 2* classe, direttori, fun-
zionanti da direttori e censori dei riformatorî

governativi o indennità di disagiata residenza

agli impiegati effettivi di ruolo, agli agronomi,
ai sanitari o cappellani addetti a stabilimenti

posti in località isolate o malsane (Spese
ilsso) . .

146. Spese d'ufÎlcio, di posta ed altre per le direzioni
degli stabilimenti carcerari - Gite del persona-
le nell'interesso dell'amministrazione domestica

147. Personale di custodia - Premi d'ingaggio,di raf-
ferma e soprassoldi

148. Armamento ed indennità cavallo.agli agenti car-
corar1 ....................

149. äposo di viaggio agli agenti carcerari . . . .

150. Componsi per servizi prestati nell'interesse dol-
l'Amministrazione delle carceri e del fondo dei
detenuti e degli agenti di custodia . . . . . .

151. Indennitå a computisti incaricati delle funzioni
di contabili ed ai funzionari incaricati del ser-
vizio di vigilanza sulle carceri giudiziarie alle

quali non sia proposta una direzione autonoma;
retribuzioni e indennità a peimonale assunto in

servizio temporaneo, nonchè per incarichi di

speciali funzioni, missioni, ispezioni e in genere
per qualunque lavoro o servizio eseguito da

estranei nell'interesse dell'Amministrazione car-

ceraria . . .

152. Sussidi al personale in servizio dipendento dal-
l'Amministrazione delle carceri e dei riformatorî

153. Sussidi a personale già appartenente all'Am-

ministrazione delle carceri e dei riformatori o

delle rispettive famiglie . . . . . . . . . . .

154. Quota di concorso alla Commissione peni-
tenziaria internazionale - Acquisto di opere .

155. Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei

riformatori governativi e degli inservienti, pa-
gamento delle diarie agli appaltatori del ser-
vizio generale di fornitura delle carceri giudi-
ziarie e degli stabilimenti penali; combustibile

estoviglie.····•••••••••••••
156.. iProvvista e riparazioni di mobili,

di vestiario,

di biancheria e libri per le carceri . . . . . .

157. getribuzioni ordinarie e straordinarie agli in-

sergianti liberi, agli assistenti, farmacisti e tas-

satori di medicinali, per le carceri . . . . . .

158. Mantenú3ento nei riformatorî privati dei gio-

vani rico yerati per correzione paterna e por

oziosità e VAgabondaggio , , , , , , . . . . .

13,000 -

487,799 -

4,000 -

8,703,840 -

54,980 -
458,000 -

170,000 -

54,000 -

70,400 -

750,000 -

10,000 -
90,000 -

102,000 -

37,000 -

27,000 -

13,000 -

1,000 -

11,400,000 -

1,100,000 -

185,000 -

1,800,000 -

159. Trasporto dei detenuti ed indennitå di trasforte
alle guardio . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,550,000 -

160. Provvista e manutenzione di vetture e vagoni
cellulari per il trasporto dei detenuti . . . . . 70,000 -

161. Servizio delle manifatture carcerarie - Acqui-
sto emanutenzione dimacchine, attrezzi e utensili 200,000 -

162. Servizio dello manifatture carcerarie - Provvi-

ste di materie prime ed accessorie (articoli 1 e

3 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . . . . . 3,000,000 -
163. Servizio delle manifatture carcerarie - Mer-

cedi ai detenuti lavoranti e compensi straordinari 650,000 -
164. Servizio delle manifatture carcerario - Retri-

buzioni e compensi ai capi d'arte liberi, agli
agenti carcerari funzionanti da capi d'arte, ai
commissionari, agli inservienti ed agli agronomi,
aiuti agronomi, assistenti tecnici, e retribuzioni
agli operai liberi per Ëlavori di rifinitura di

manufatti, ed anche a persone estranee per ser-
viziresinell'interesse dellemanifatture carcerarie 200,000 -

165. Servizio delle manifatture carcerario - Carta,
stampati, minuti oggetti di facile logorazione,
posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese
per le lavorazioni. . . . . . . . 200,000 -

166. Servizio delle manifatture carcerario - Inden-
nità per gite fuori di residenza · · · · · · · · 11,000 -

167. Fitto di locali di proprietà privata per le car-

ceri (Spese flsse) . . . 85,000 -
168. Spese di riduzione, di ampliamento e di costru-

zione dei fabbricati carcerari (articoli 1 e 2 della
,

legge 10 febbraio 1898, n. 31) . . 512,000 -
169. Manutenzione e sistemazione dei fabbricati

carcerari, lavori di riparazione e di adatta-

mento; impianto e manutenzione di apparecchi
telegrafici e telefonici, di trombe e condotte

d'acqua . . . . . . . . . . . . 726,000 -
170. Manutenzione dei fabbricati carcerari - Spese per
lo studio e la compilazione dei progetti relativi

all'impianto di stabilimenti carcerari, indennità
. per trasferte e per servizi straordinari . . . . 27,000 -

171. Fotografie dei malfattori più pericolosi (arti-
colo 448 del regolamento generale degli stabi-
limenti carcerari, approvato con R. decreto 1°
febbraio 1891, n. 260) . . . . . . . 8,000 -

172. Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal
carcere.................... 13,300-

173. Contributo per i medici in servizio dell'Ammi-

nistrazione carceraria, da pagarsi alla Cassa de-
positie prestiti per la Cassa di previdenza per
le pensioni dei sanitari (leggi 14 luglio 1898,
n. 335 e 2 dicembre 1909, n. 744) . . . . . . . 47,000 -

34,346,835 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Carzoon:A I. - Spese efettive.

Spese generali.
174. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-

nazione (Spese flsse) . . . . . 150 -

.

175. Stipendio ai consiglieri aggiunti in soprannu-
mero (Spese flsse). . . . . . . . . . 250,000 -

176. Assegni di disponibilità (Spese fisse). . . . . . 32,000 -
177. Assegnazioni vitalizie e sussidi alle famiglie dei

morti per la causa nazionale e a danneggiati
politici ......,............ 220,000-.
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178. Assegnazioni vitaliiie, indonniti e siissídÏ ai
danneggiati politici del 1848' e 1849 delle Pro-
vincie napolitane (leggo 8 luglio 11 , n. Ï496,
serie 3*, articoli le 7 e legge 7 luglio 1901,
n.308,art.2) ................ 525,000-

179. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai
danneggiati politici del 1848 e 1849 delle Pro-
vincie siciliane (legge 8 luglio 1883, n. 1496, se-
rie Ba, articoli le 7 e legge 7 luglio 1901,
n. 308, art. 2) . 175 000 -

180. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai
danneggiati politici del 1848 e 1840 delle Pro-
Vincie siciliane (legge 8 luglio 1883, n. 1496,
serie 3a, articoli 2 e 8) 47,750 -

181. Costruzione dell'edificio destinato a sede del mi-
nistero dell'interno (legge 18 luglio 1911, n. 836)
(Spesa ripartita). . . , , , permemoria

1,250,500 -

Spese per la pubblica beneficenza.
182. Assegni a stabilimenti di pubblica beneficenza. 8,910 -
183. Erogazione a favore delle Provincie e dei

Comuni danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908, a sensi dell'art. 2 della legge 12
gennaio 1909, n. 12, del fondo costituito dal-
l'addizionale stabilita dallo stesso art. 2

. . . per memoria
184. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa de-

positie prestiti sui mutui all'interesse del 2
per cento concessi per provvedere alla costru-
zione o sistemazione di ospedali comunali e con-
sorziali, giusta gli articoli 8 e 9 della legge 25
giugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria) . . . 40,000 -

48,910 -

Spese per la sanità pubblica.
185. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depo-

siti e prestiti sui mutiil all'interesse del 3 per
cento concessi ai comuni per provvedere alle
spese riguardanti la pubblica igiene, giusta gli
articoli 43, 44, 47 e 48 del testo unico di legge
approvato con R. decreto 5 settembre 1907, n.751
(Spesa obbligatoria) 300 000 -

186. Maggiore interesse da pagarsi allaCassa depo-
siti e prestiti sui mutui all'interesse del 2 per
cento concessi ai comuni per provvedere alle
opere riguardánti la pubblica igiene, giusto gli
articoli 7 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586
(Spesa obbligatoria) 100,000 -

187. Concorso dello Stato nel pagamento degli in-
teressi sui mutui contratti dai comuni per l'e-
secuzionediopere e per le spese occorrenti per
la provvista di aeque potabili, giusta gli arti-
coli 45 e 49 del testo unico di legge 5 settem-
bre 1907, n.751, e l'art.14, nn.2 e 4 della legge
25 giugno 1911, n. 596 (Spesa obbligatoria) . . 700,000 -

188. Concorso dello Stato nel pagMnerito totale o

parziale degli interessi sui mutui contratti dai
comum o consorzi per l'esecuzione di opere e
per le spese occorrenti per la provvista di ac-
que potabili, giusta gli articoli 2, 5 e 14, nn. I
e 3, della légge 25 giugno 1911, n. 580

. . . . 380,000 -
189. Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui

contratti per l'esecuzione della opere e per le
spese occorrenti per la provvista di acqua po-
tabile, dai comuni della Basilicsta non compresi

- nella tabella E della legge 31 marzo 1904, ri. 140,
giusta gli irticoli 13 e 19 della legge 25 giugno
1911, n. 586 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 35,000 -

190. Concorso dello Stäto nelle annualità di mutui
contratti o da contrarsi da comuni della Cala-
bria per la esecuzione delle opere e per le spese
occorrenti per la prðvvista di ácqua potabile,
giusta l'art. 42 della legge 25 giugno 1906, n. 255,
gli articoli 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 1908
n. 445, e l'art. 13 della legge 25 giugno 1911,
n. 586 (Spesa obbligatoria). . 360,000 -

191. Quota di conconso dello Stato ai comuni della
Sardegna helle spese per la esecuzione di opere
riguardanti la provvista di acque potabili, giu-
sta l'art. 81 del testo unico di legge approvato
con R. decreto 10 novembre 1907, n. 844, e

l'art.13 della legge 25 giugno 1911, n.586 (Spesa
obbligatoria) . . 300,000 -

192. Maggiore interesse da pagarsi alla cassa depo-
siti e prestiti sui Inutui all'interesse del 2 per
cento concessi ai comuni n corisorzi per le opere
necessarie per la provvista di acqua potabile
nei territori compresi nelle bonifiche di la cate-
goria, giusta gli articoli 31 e 32 della legge 13
luglio 1911, n. 774 (Spesa obbligatoria). , , , •, 2,000 -

193. Spese a carico dello Stato per i mutui di
favore da accordarsi ai comuni di Ottaiano,
San Giuseppe Vesuviano, Boscotrecase, Somma
Vesuviana e San Gennaro di Palma per la
provvista di acqua potabile, giusta l'art. 5 della
legge 19 luglio 1906, n. 390 e l'art. 15 del rego-
lamento 16 settembre 1906, n. 510. . . . . . . 18,630 -

194. Concorso dello Stato nel pagamento della rata
annua dovuta alla Cassa depositi e prestiti per
interessi ed ammortamento del mutuo concesso

al tomune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio
1888, n. 5615 . . . . . . . . . 26,690 -

195. Concorso dello Stato nel pagamento degli in-
teressi sul prestito concesso dalla Cassa depo-
siti e prestiti al Comune di Scansano (legge 20
luglio 1897, n. 321) . . . . . . . . . . . . . . 3,040 -

196. Concorso dello Stato al pagamento degli inte-
ressi sul prestito concesso dalla Cassa depositi
e prestiti al comune di Comacchio (logge 23
agosto 1900, n. 315) . . . . . . . . . . . . . 7,170 -

2,232,530 -

Spese per l'Amministrazione delle carceri.
101. Maggiori spese occorrenti per la costruzione

del manicomio giudiziario a Barcellona Pozzo
di Gotto, autorizzata dalla legge 9 maggio 1907,
n. 260 (Spesa ripartita) (2a ed ultima rata) (leg-
ge 13 luglio 1910, n. 466 - tabella A) . . . . . 100,000 -

198. Costruzione di due carceri giudiziarie a Venezia
e Bari, di un sanatorio criminale a Montesar-
chio e di due riformatorî a Cagliari ed Airola
(legge 6 luglio 1911, n. 696) (Spesa ripartita)
(3a delle sei rate annuali).

. . . , , . . . . . 400,000 -

500,000 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro.
199. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di Amministrazioni governative . . . 1,683,512 76
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RlÈASSUAT PËÉ TÉTOÈÆ

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Ñp030 0 Gillvd.

Spesegenerali.................. 4,#14,407-
Debito vitalizio

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,300,000 -
Archivi di Stato 1,069,707 63
Amministrazione provinciale . . 12,643,571 -
Pubblica beneficenza . . . . . .

1,583Š¾0 -
Sanità pubblica . . 3,923,400 -
Sicurezza pubblica 61,406,875 45
Amministrazione delle carceri 34,340,835 -
Totale della categoria I della parte ordinaria . . . 127,718,856 08

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Ëpe38 €ÿëlliú0.
Spese generali . . .

I,250,50'O -
Pubblicajgneficenza . . . 48,910 -
$Ëltäþubblíca .................. 2,232,530-
Ainministrazione delle carceri

. 300,000 -

'fotale della categoria I della parte straordinaria . 4,031,940 -
Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . 131,750,7&OB

CATEGORIA IV. - Partite digiro . . . . . -1,683,542 76

Ausšrit?O PAR ÜÊëàÀn$

Categoria I. - Speso effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . ... . . . . . . . . . . . . 131,750,796 08
Categoria IV. - Partite di giro .

- 1,683,542, 76
Totale generale . . . . 133,434,338 84

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

18 numero 533 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOSIO EMANUELE III
ýor giazÏa di IÚo e per volonth delli Naziot@

RB D'ITALIA

Vista la legge sulla riserva navale in datá 27 gin-
gno 1909, n. 377 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto, in

data 30 dicembre 1909, n. 865 ;

Visto il R. decreto 30 giugno 1910 relätivo ai quadri
degli ufficiali di complemento per i vari corpi della
R. marina;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro della marma;
Abbiamo deoretàíd e decretianio :

Al prðspettd stabilito col R., decreto 30 giugno 1910
suddatto tenárono a ortate le sekruénti varianti:

d) il nunieto dégli ufficiali subalgrni macchini-
sti di complemento provenienti dalla marina mercan-

tile à ridotto da 64 ä 58 ;
b) il nuinero d gli u cÏali ÑuSaltéini macchinisti

di complemento provenienti dai sottufficiali macchinisti
della R. marina ò aumentato da 8 a 14.

Ordjniamo ghe il pregente decrpto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella rgccolta utileiale delle leggi
e dei depreti del Ilegno d'Italia, mamlando a chiunque
šgibtti di os erfarlo e di farÍo osservare.
Dito a Roma, add1 26 maggio 1912.

VITTORÌO EMANUELE.
LEONARDI-CATT LÌCÄ.

Visto, Il guardasigilli : FMOCCHRRO-APAH.E.

Il numero f>$fx delhe ráceoltà ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nasfonè
RE D'ITALIA

sta la legge 8 luglio 1906, n. 321, che ha istituito
il R. Politecnico di Torino ;

Visto il regolamento approvato col R. decreto 5 gen-
naio 19 8, n. 98 ;
Vista la legge 4 aprile 1912, n. 297, che.ha autoriz-

zato il contributo dello stato di L. 3.000.000 nella spesa
per la costruzione dei nuovi edifici da erigersi a sede
del R. P.olitecnico di Torino ;
Considerata l'opportunità che fino all'ultimazione,

delle opere all,e quali il dette contributo ò destinato.e
per gli atti ad esse relativi faccia parte del Collsiglio
di amministrazione del Politecnico un rappresentante
del tesoro ;
Sulla proposta dei Nostrl ministri, segretafi di Stäto

per il tesoro e per l'istruziðne pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al Consiglio di amministrazione del R. Politeenico di
Torino di cui all'art. 9 del regolatoentä ayipiofito ol
R. decreto 5 gennaio 1908, n.198, ò aggiuntö;come ra
presentante del tesoro, l'intendente di finaËžä (Ìella
provincia di Torino.

11 predetto funzionario interverra con voto delilie
rativo nei soli atti del Consiglio di amminikti•¿sioñó
riguardanti la costruzione della nuova sede dell'Isti-
tuto e cesserà di far parte del Consiglio ,

medesimo
quàndo sarà stato approvato il collaudo (NÚe rËÌative
opere.
Ördiniamo che il prospnte decreto, munito de(nigi

dello Stato, sia insento nella raccoÏta uf'ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 maggio 1912.

VITTOldO EMANÙELE.
TEDESCO - ÛRÉbARO,

Visto, Il guardasigini: FINOCCHIARO-APRÌLE,



N'Ja UAZZETTA UFFICIALE DEL REulNU Ir1TALIA

Il numero 559 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nastonö
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 setterabre 1911, n. 1023, che
indice la mobilitazione di un corpo per una spedizione
oltremare, delle encorrenti forze navali el degli occor-
renti servizi costieri;
Visto il R. decreto 8 ottobre 1911, n. 1128, che fissa

le attribuzioni del comandante del corpo di spedizione
in Tripolitania e Cirenaica;
Visto il R. decreto 18 febbraio 1912, n. 133, che porta

norme per il servizio amministrativo e tecnico della

marina mercantile in Tripolitania e Cirenaica ;

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83, che converte

in legge il Nostro decreto 5 novembre 1911, n. 1247,
in virtù del quale la Tripolitania e la Cirenaica furono

poste sotto la sovranità piena ed intera del Regno
d'Italia ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito nel porto di Tripoli e rade adiacenti un
comando militare marittimo, al quale è preposto un

capitano di Vascello, col titolo di comandante militare
marittimo di Tripoli.

Art. 2.

Il comandante militare'marittimo di Tripoli dipende
direttamente dal comandante del corpo di occupazione
in Tripolitania e Cirenaica.

Art. 3.

Il comandante militare marittimo sovraintende a

tutto quanto riguarda lo svolgimento dei servizi mili-
tari ed i bisogni del corpo di occupazione nel porto
di Tripoli, ferme restando le attribuzioni assegnate al
personale del corpo delle capitanerie di porto dal Re-
gio decreto 18 febbraio 1912, n. 133, per il servizio

amministrativo e tecnico della marina mercantile.

Art. 4.

Il comandante militare marittimo pel disimpegno
delle stie fünzioni inið sempre chiedere il concorso del

personale del corpo delle capitanerie di porto incari-

cã$1féidèrvizi della maiina mercantile.
Art. 5.

Il comandante militare marittimo di Tripoli avrà
alla sua dipendenza immediata tutto il personale ad-

detto ai servizi militari del porto di Tripoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 maggio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI -- LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, Il guardasigilli : FINOCCMARO-APRILE.

Il numero 553 dellaraccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANTJELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta Ja legge 8 luglio 1883, n. 1455 (serie 36) ;
Veduto il testo unico della legge I)er l' amministra-

zione del patrimonio e per la contabilità generale del-
lo Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 (serie 3') ;
Veduto l'art. 566 del regolamento approirato col R. de-

creto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3") per l'ammini-
strazione del patrimonio e por la contabilità an-

zidetti;
Veduto l'art. 25 della logge 8 agosto 1895, n. 486,

sui provvedimenti di finanza e di tesoro ;

Veduto l'art. I della legge 4 maggio 1898, n. 169 sui
Monti di pietà e l'art. 62 del relativo regolamento, apa
provato con R. decreto 14 maggio 1899, n. 185 ;

Veduto l'art. 4 della legge 30 giugno 1911, n. 606,
che approva lo stato di previsione dell'entrata §per lo
esercizio finanziario 1911-912;
Veduto il R. decreto 25 febbraio 1912, n. 100, col

quale furono fissati gli interessi dei buoni del tesoro,
a decorrere dal giorno 1° marzo 1912;
Sulla proposta del ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'interesse dei buoni del tesoro che il Governo è au-
torizzato ad alienare, è fissato, dal giorno 16 giugno
1912, nelle seguenti ragioni, con esenzione da ritenuta
per qualsiasi imposta presente o futura:

lire due e centesimi venticinque per cento (2,25 010)
per i buoni aventi scadenza da tre a sei mesi ;

lire due e centesimi cinquanta per cento (2,50 010)
per i buoni aventi scadenza da sette a nove mesi;

lire tre e centesimi cinquanta per cento (3,50 010)
per i buoni aventi scadenza da dieci a dodici mesi.

Art. 2.

Per i buoni del tesoro che saranno ceduti diretta-
mente alle Casse di risparmio, di cui nella legge 15
luglio 1888, n. 5546, ed ai Monti di pietà, la ragione
d'interesse a partire dallo stesso giorno 16 giugno
1912 è fissata nelle seguenti misure, con esenzione da,
ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura, pur-
chè i buoni stessi non sieno girati a terzi;
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Lire due e centesimi settantacinque per cento (2,75 Ot0)
per i buoni aventi scadenza da sette a nove mesi;
Lire tre e centesimi sessantacinque per cento (3,65 010)

per i buoni aventi scadenza da dieci a dodici mesi.
I buoni da tre a sei mesi, ceduti ai medesimi enti,

frutteranno l'interesse ordinario dilire due e centesimi
venticinque per cento (2,25 Ol0).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chlunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, 11 guardasigilli: FINOCCHERo-APMI.E.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 534
Reglo Decreto 28 aprile 1912, col quale, sulla proposta

del ministro di grazia e giustizia e dei culti, ·

viene istituito un posto di notato nel coninne di

San Giuseppe Vesuviano, e viene soppysso uno

dei quattro posti assegnatial comune di Ottajano,
distretto notarile di Napoli.

N. 586

Regio Decreto 18 aprile 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro della pubblica istruzione, a

norma della legge 21 luglio 1911, n. 860, vengono
dichiarate seziorii moderne, per l'anno scolastico

19ß-912, n. 26 sezioni della quarta classe dei,gin-
nasi delle citta di Bologna, Firenze, Genova, Mi-

lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia.

N. 538

Reglo Decreto 10 maggio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, di concerto col mi-

nistro di agricoltura, ÏndustrÌa e commercio, il
fine inerente al Monte d pietà, di Civitacastel-
lana (Roma), ò parzialmente trasformato nel senso
che, alla facoltà del medesimo di concedere mutui
in grano agli agricoltori poveri del luogo, ò so--

,
stituita quella di concedere ai medesimi mutui in
denaro con la forma cambiaria, destinando a. tali

operazioni il capitale di lire dodicimila.

N. 589

Regio Decreto 9 maggio 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, di concerto col ministro dell'interno, ò ap-

provato lo statuto del Monte di pietà di Oivita-

vecchia.

N. 541

Regio Decreto 5 maggio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio

di concerto col ministro dell'interno, è approvato
lo statuto del Monte di pietà di Massalubrense.

N. 542

Reglo Decreto 11 aprile 1912, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio ,

di concerto col ministro dell'interno, è approvato
lo statuto del Monte di pietà di Racconigi.

N. 543

Begio Decreto 12 magglo 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, di concerto col ministro dell'interno, ò ap.
provato lo statuto del Monte di pietà di Spoloto.

N. 544

Regio Decreto 14 aprile 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, di concerto coÏ ministro dell'interno, ò ap.
provato lo statuto del Monte di pietà di Tenno.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto cremportantone.

Essendosi accertata la presenza della fillossera- nei comuni di Serra-

lunga Crea in provincia di Alessandria e di Sarzana in provincia
di Genova 6 stato, con decreto odierno, esteso a detti Comuni 11
divieto di esportazione di talune materie indicato nelle lettere a,

D, c, del testo untoo delle leggi antiilliosseriche.
Roma, 13 giugno 1912.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale deue privalive. ..

Con II. decreto del 4 febbraio 1912:

Preparata Enrico, capo laboratorio di 24 classe nelle manifatturo
dei tabacchi, é cancellato dai ruoli dell'Amministrazione finana
ziaria, dal 1° febbraio 1912, per non aver ripreso servizio alla,
scadenza nel termine massimo di duo anni dall'aspettativa per
infermità.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte det conti.
Adunanza del 24 aprile 1912.

Celentani Giov. Batta, intendente di finanza, L. 6000.
Chiochi Angelo, appuntato di finanza, L. 603,34, di cui:

a carico dello Stato, L. 541,42;
a carico del comune di Firenze, L. 43,95;
a carico del comune di Prato, L, 17,97.
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Galimberti Giuseppe, aiuto contabile di marina, L. 1683.
Gifuni Enrico, tenente nei RR. carabinieri, L. 1839.
Aèant'otá Luigi, opebaio tábacchi, L. 646,15.
Capuotzo Giacomo, capo tecnico di ufärina, L. 2880.
Rocea Francesco, tenente nel C. R. equipaggi, L. 2160.
Valenti Benedetta, ved. Rubicondo, L. 403,25.
Caldonazzo Silvia, ved. Barbieri, L. 225.
Mililotti Teresa, ved. Gabella (indennità), L. 9333.
Carboni Augusto, colonnello di fanteria, L. 5130.
Penesich Giuseppe, operaio marina, L. 1000.
Bini Gioacchino, id., L. 800.
Cimolini Carlo, inserviente (indennità), L. 2058.
Cappato Abramo, magazziniere privative, L. 3600.
Adami M.a Fortunata, ved. Cappato, L. 1200.
Bertamino Carmela, ved. Faritta, L. 880.
Turchiarulo, orfani di Stanislao, giudice di tribunale, L. 924,3'.
Ventrolla Amalia, ved. Ghia, L. 439,33.
Lopetz Raimondo, agente custodia, L. 1280.
Marchetti Rosa, ved Magnani, L. 477,33.
Raiberti Minervina, ved. Gallareto, L. 1204,33.
Fiordiponte Andreana, ved. Guidoni (indbilitità), L. 2605.
Viceeli Pier Giuseppe, capo d'istituto effettivo, L. 2921.
Testa Ettore, commissario dazio.consumo governativo, L. 3204,

di cui:
a carico dello Stato, L. 2110,07 ;
a carico comune Roma, L. 1093,93.

De Vincentiis Micliele, ingegnere catasto (ind unita), L. 5984, di cui .

a carico dello Stato, L. 4613,84;
a carico Cassa Previdenza, L. 1340,16.

Adreani Natalina Carlotta, ved. Quart (indennità), L. 6333.
Martina Stefano, consigliere di prefettura, L. 3212.
Scamoni Pietro, conservatore delle ipoteche, L. 6654.
Siciliani Pasquale, agente manutenzione poste, L. 1131.
Auricchio M. Michela, ved. Mormile, L. 331,66.
Bernasconi Emilia, ved. Gallo, L. 312,33.
Santonocito Agapa, madre di Antonio Motta, guardia città, L. 440.
kalda Cesare, ricevito1•e del registro, L. 3693.
$ciaccaluga Angela, ved. Percivale, L. Ë9f,50.
Perollo Maria, orfana di Francesco, capo ufficio postale, L. 946,66.
Flavetta Giovanna, ved. Astor, L. 800.
Bonifacio Elisa, ved. Esposito, L. 233,33.
Rodriguez Angelo, capitano, L. 2761.
Barta Giovanni, segretario d'iatendenza di finanza, L. 1637.
Guatelli Lorenzo, operaio di marina, L. 660.
Gualtieri Carlo, 1° uffleiale postale, L. 1951.
Cataldi Teresina, ved. Caldana, L. 1200, di cui:

a carico dello Stato, L. 1163,43;
a carico del comune di Prato, L. 36,57.

Romano Giuseppina, ved. Selbmam (indennità), L. 2527.
Grisolia Daniele, capo reparto tabgeehi, L. 2070.
Viäli Giulia, ed. Diamante, L. 306,ð6.
Romagdoli Franceseo, capitano, L. 3233.
Bergolli Giuseppe, delegato di P. S., L. 2272.
Žàcconi Givino, agente imposte, L. Él62.
Vedovato Virginia, ved. Gianolli, L. 155.
lierra Gip. Antonfö, presidente di sezione Corte d'appello, L. 7593.
Pisano M.a Bonaria, ved. Melis, L. 833,33.
Malagoli Benedetto, portinaio tabacchi, L. 1228.
Lotti Carlotta, ved. Malagoli, L. 409,33.
Larinelli Vita Marghèrit , vèd. CoolminieÌlo, Ì... 37Š,ŠŠ.
Demach Carolina, ved Mercurio, L. 3¾.
De Angelis M.a Filomena, ved. De Maio, L. 234,93.
Bertana Catterina, ved. Cavagnari (indemíÌtÊ), L. 5111.
Fatica Giuselipä, delegato di P. S., L. 23(%.
Mazzoni Belisario, operaio marÏna, L. Ö00.
Jaquinti Alessandro, arefiÑiäfa, L. 2000.
Comini Anna Elisabetta, via, CordendusÏ, Ì,. 10Ñ6.

Pane Maddalena, ved. Renis, L. 240.
Dal Castagriè Domenico, commissario di P. S., L. 3333.
Rosta Angela, ved. Demicileli (indennità), L. 4717.
Aprea Raffaela, ved. Scavella, L. 249,16.
Coda Ferdinando, operaio guerra, L. 900.
Mazzocchelli Azeglio, ispettore scolastico, L. 2512, di cui:

a carico dello Stato, L. 2251,75;
a carico Monte pensioni, L. 260,25.

Pretoni Battista, operaio marina, L. 483.
Vecchione Nunzia, ved. Curcio, L. 375.
Barna Ida, ved. Castiglione, L. 431,51.
Piccinini Ernesta, ved. Zanotti, L. 400.
Romano Altonso, operaio guerra, L. 1000.
Vianello Amadio, aiuto contabile di marina, L. 1191.
Bettelli Amalia, ved. Gibertoni, L. 714.
Giriodi Gio. Annibale, commissario di P. S., L. 2387.
De Luca Gaetano, brigadiere postale, L. 1057.
Puricelli Giuseppa, ved. Magni, L. 966.
Bosisio Giuseppa, ved. Falcone, L. 803.
Giordano Antonino, aiuto contabile di marina, L. 1421.

Di Aichelburg Liana e Adriana, orfane di Ardello, cúpo timoniere,
L. 462,40.

Colantonio Mariantonia, ved. D'Annunzio, L. 202,50.
Di Micchi Giuseppe, capitano, L. 3368.
Confalonieri Paola, ved. Marchesi, L. 413,55.
Cocorullo Antonino, operaio marina, L. 1000.
Cecchi Giovanni, id., L. 705.
Giobbe Maria, ved. Luongo, L. 292,59.
Bergonzi Angela Maria, ved. Noè, L. 217,50.
Rando Giuseppe, appuntato finanze, L. 739,23.
Silvestrelli Giulio, inviato straordinario, L. 6417.
Malinverni Carlo, consigliere di prefettura, L. 3041.
Bonafede Antonio, guardia città, L. 581.
Calderini Guglielmo, professore, L. 6816.
Delicati Guglielma, ved. Omus, L. 2666,66.
Sini Matteo, aiuto contabile di marina, L. 1525.

Basîle Basile Emanuele, presidento di Cassazione, L. 8000.
Martuscello Giov. Í3atta, operaio marina, L. 805.
Ráffielë Gaetano, professore, L. 3368.
Pittori Ércole, lo segretario (indennita), L. 3333.
Perria Enrichetta, ved. Cao, L. 448.
Maniges Antonietta, ved. Perone, L, 788.
Scudellari 1rene, ved. Gabbardi, L. 780.66.
Scala Giuseppina, ved. Piazza, L. 2114,33.
Camerini Aristide, colonnello, L. 5661.
Valentino Francesco, applicato, L. 1953.
Tortura Barbarina, ved. Caria, L. 409,33.
Sacchetti ireneo, maggiore, L. 4055.
Pagliai Benvenuto, id., L. 3903.
Limpugnani Enrica, ved. Partita, L. 936.
Veronese Lorenzo, operaio di maruta, L. 420.
Scalese Maria, ved. Omodei, L. 316,88.
Alagna Baldassare, allíevo accademia militare, L. 300.
Pianaroli Maria, ved. Cesaro, L. 382.
Bertoldi ines, ved. Möretti, L. 635,10.
Linarelli M. Giuseppa, ved. ForidaŒro, L. 202,50.
Boesio Angela, ved. Frignani, L. 989,33.
Graziano Giuseppe, padre di Antonio, fuochista, L. 315.
Gremo Giuseppa, ved. Bersione, L. 488,25.
Aresi M. Giacomo, ved. Castagna, L. 264.
Testa Vindenzo, ispettore scolastico, L. 2573, di cui:

a carico dello Stato, L. 1892&4;
a carico Monte pensioni, L. 680,36.

Visalli Maria, ved. Giordano (indennità), L. 2125.
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Direzione generale del debito pubblico

Rettißche d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti, por erroro occorso nelle

i nulicazioni date dai richiedenti all'Ainministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrochè dovevano
invece intestarsi como alla colonna 5, essendo quello ivi risultanti
le vore indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Infestazione
.

Tenore

Debito Ë .): g -
* de rettiûcare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 329847 175 -

> 015108 Ô4 50

580ÌÒ0 17 50

» 131757 56 -

> 578771 525 -

Giadomind Engenio,
Olimpia, Annetta,
Ernosta, Terosa fu
Angelo,minori, sot-
to la patria potestà
della madro Ghio
Rosa vedova Gia-
comino, domiciliati
in Chiavari

Piola Emanuele di
Giuseppe, minore,
sotto la patria po-
testà del pádre, do-
miciliato in Ge-
nova

Pucino Alfonso di
Giuseppe, minore,
sotto la patria po-
testà del padre, do-
miciliato in San
Salvatore Telesino
(Benevento)
Chiantore Anna fu
Giovanni Battista,
nubile, domiciliata
in Lucca

Giglio-Tos Corinna
fu Domenico, nu-
bile, domiciliata a
Torino

Giacdmino Glam--
bŒllista--Gaetano-
Eugenio, Olimpia,
Marig--Annetta---
Eugenia, Ernesta
6 Túësa fu Ar lo,
minori, eet., come
contro

Piola Giuseppe E-
manuele di Giu-
seppe, minore, ece.,
come contro

Pucino Vinç¢nzo-
Alfonso di Giusep-
pe, minore, ecc.,
como contro

Chiantore Anna fu
.Battista, ecc., come
contro

Giglio-Tos .
Orsola-

Corinna fu Dome-
nico, ecc., come

contro

» 572170 7 - Parigi Alceste-Anto- Parpi Alceste-An-
nio di Francesco, tomo di Giovanni,
niiciliatoin San Ca- eco. cdme contro
sciano Val di Pesa
(Firenze)

A teTmirii d311'art. 16" del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approva o con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

ella prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Acàte opposizioni a questa Direzione generale, le intestazionissud-
dettä saranno come sopra rettineate.

Roma, il 1° giugno 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Avviso per smarrimento di ordine di pagamento (la pubblicazione)·

È stato dichiarato lo smarrimento dell ordino di pagamento n. 3

di L. 67,84 in data 1° settembre 1908 emesso dalla delegazione del

söro di Besšlna a favore del r preseritante dei ildecommissari
della erbäliá del fu Francesco Cottone di Luigi, pel pagamento del
quadrimestre scaduto al 1° settembre 1908 sulla iscrizione n. 10 di

L. 2Š¼0, deÌ debito dei corpi morali di Sicilia, intbetata all'ente

sopra ricordato.

Si diffida chiunque possa ävervi interesse che, trascoito iin

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non
intervenendo opposizioni di sorta, sara emesso un nuovo mandato

a favore del sig. Zingales Ignazio di Francesco, quale arciprete e

cassiere dell'ente menzionato, e sarà dichiarato di niun valore quello
smarrito.

Roma, il 14 giugno 1912.

Per il direttore generale
CAPUTO.

DIi•ezione genei·ale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi cortilleati di 1158$
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 15 giugno 1912, in L. 101.07.

MINISTEIIO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E. COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determirtata d'accor'do

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
14 giugno 1912.

Con godimento deg er sif
CONSOLIDATI Senza cedola inaturati

in corso a tutt' oggi

8.W 6/, neito .... 98,53 18 96,78 18 9693 57

5. oja nettÑlš06) #829 - 96,54 - 06,09 39

8 of, lordo ....... 67,12 50 65,93 50 66 63 30

ÖOl\TCOESI

ConsiàÌió Iirovinciale scölnaúco di Ÿene a

AVVISO DI CONCORSO

A tutto il 31 luglio p. v. riinano aperto il concorso ad un posto
gratuito a carico del pubblico erario nell' Offanotroflo dei Gesuati

per sordo-muti poveri italiani.
Gli aspiranti dovranno presentare all' uffleio del R. provveditore

agli studi, entro il suddetto tei'inine è lion oltre, i seguenti doeti-
menti con relativa istanu :

a) I certificati di nascita, di stibita vaccinazione o soffetto va-
iuolo, di sana costituzione fisica, ed i certificati di povertå a nome
anche del genitore che ne ha la patria potéstå ;

b) Lo stato di famiglia ;

c) Una dichiarazione del genitore che ha la patria potesth o del
tutore di ritirare il sordo-muto a compíuf;a educazione od ogni qual-
Vðli;a l'istituto per qualsiasi fágione riconosciuta dal Consiglio ico-
lastico crédesië di rithandarlo;

d) Ainpie införn1àzioni still' origine del mutismo e délIA sordità
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con indicazioni se l' infermità sia gentilizia, congenita od acquisita
e quale il grado di sviluppo intellettuale dell' Aspirante.
L'età non può essere minore di otto anni, nò maggiore di dodici.

Ogni fanciullo ammesso al concorso potrà essere sottoposto ad una

visita ordinata dal Consiglio scolastico per riconoscere lo stato di

salute, e per verificare se addimostri la richiesta attitudine ad essere
istruito ed educato.
Se altri posti venissero a rendersi vacanti prima dell'apertura del

nuovo anno scolastico saranno conferiti in base alla graduatoria
del presento concorso.

Venezia, 1° giugno 1912.

Il R. prorrerli/ore agli slutli
PEVERELLI.

PARTE FON UFFICIALE

PARTaAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 14 giugno 1912

cho introduco modificazioni al regime fiscale degli spiriti (Nu-
mero 752) ;

Conversione in legge del R. decreto 27 novembre 1910, n. 824,
che ha recato modificazioni al testo unico delle leggi sulla tassa
interna di fabbricazione degli spiriti e alla tariffa generale dei
dazi doganali (N. '253).

Discussione del disegno di legge: « Conversione in legge del Regio
decreto 30 novembre 1911, n. 1259, che istituisce una imposta
di produzione sull'alcool metilico e su ogni altro alcool diverso
dall'etilico, raffinati in guisa da poter essere impiegati nella
preparazione delle bevande » (n. 754).

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del disegno di legge,
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
FOA, relatore. Chiede al ministro se accetti la raccomandazione

fatta nella relazione per trattamento di favoro agli Istituti.scien-
tifici.

FACTA, ministro delle finanze. Dichiara di accogliere questa rac-
comandazione.
FOA, relatore. Ringrazia.
L'articolo unico del disegno di legge ð rinviato allo scrutinio

segreto.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per agevolare la
esecuzione di opere di bonifica di prima categoria > (n. 800).

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle ore 15.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, il quale é approvato.

Congedo.
È accordato un congedo di un mese al senatore Marazio, per

motivi di salute.

Presentazione di disegni di legge.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Presenta i se-

guenti disegni di legge,•gia approvati dall'altro rargo del Parla-

mento:
Contributo dello Stato nelle spese per l'Esposizione di marina

o di igiene in Genova;
Servizi postaltmarittimi - Linee celeri dell'Egitto.

Approvazione di disegni di legge.

BISCARETTI e FABRIZI, segretari. Danno lettura dei seguenti di-
segni di legge, i quali sono approvati senza discussione :

Correzione di un errore materiale nella legge 3 marzo 1912

n. 134 sul ruolo del corpo Reale delle foreste (N. 825) ;
Conversione in legge del R. decreto 24 dicembre 1911, n. 149,

che proroga la validità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della

.legge 30 gennaio 1898, .n. 21, portante provvedimenti per il credito
fondiario nell'isola di Sardegna (N. 803) ;

Matrimonio degli ufuciali della R. marina (N. 835) ;
Approvazione del piano regolatore d'ampliamento della citta di

Nervi (N. 826).

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazíane a scrutinio segreto dei progetti di legge, oggi approvati
per alzata.e suduta, e dello stato di previsione della spesa del mi-

nistero della pubblica istruzione per Pesercizio finanziario 1912-913

Si lasciano le urne aperte.

Approvazione di disegni di legge.

BISCARETTI, segretario. Då letta.v•a dei seguenti disegni di legge

che, senza discussione, sono rinviati allo scrutinio segreto:
Conversione in leggedel R. decrog 21 settembre 1910, n. 614,

BISCARETTI, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussioné generale.
VERONESE. Non è il caso di trattare enaurientemente la que-

stione delle opere di boniflea, inquantoché il ministro dello finanze
ha nominato una Commissione per la riforma organica di tutte le
leggi sulle bonifiche. Assicura il relatore che le proposte fatte nella,
relazione saranno dall'oratore e dagli altri membrL della Commis-
sione stessa, prese in attento esame.

Loda l'on. Sacchi di aver presentato al Parlamento questo dise-
gno di legge, perchè le bonifiche in Alta Italia si erano arenate
dopo la legge per PAcquedotto pugliese.
E parla dei Consorzi del Veneto, specialmente di quelli per opere

di bonifica nella laguna di Chioggia, lo quali non sono indipendenti
tra di loro, ma nessuna può essere eseguita senza un riferimento
alle altre, dovendo tutte sfogare in uno stesso canale. Nasce quindi
un conflitto di interessi fra i diversi Consorzi.
In questo caso il Governo deve in‡ervenire e curare la esecuzione

delle opere, evitando che esse riescano ad uno scopo contrario a
quello che si erano prefisso i Consorzi.
Invita il ministro a raccomandare alla Commissione per la riforma,

delle leggi sulle bonifiche, di non approvare una concessione per•
l'opera di boniflia, indipendentemente da tutte le altte a cui può
avere riferimento.
Chiede al ministro se la somma stanziata in bilancio di 1.200.000

lire per l'esercizio 1913-914 aumentabile annualmente non oltro lire
400.000 entro il limite massimo di spesa annua di 3.000.000, sia suf-
ficiente per il contributo che lo Stato deve dare ai Consorzi. Nel
caso contrazio, invita il ministro a chiedere un aumento di fondi
al Parlamento. ·

Vorrebbe che il contributo ai Consorzi fosse concesso secondo la
data di priorità della domanda, approvata dalla Commissione di bo.
nifica.
Consente con la Commissione che esamino il disegno di legge del.

l'altro ramo del Parlamento e con l'UfIlcio centrale, nella rac-

comandazione di non affidare le opere di bonifica agli ingegneri
liberi.
Occorre pero pensare al reclutamento degl'ingegneri del genio

civile, ora così difficile, nonostante che lo stipendio iniziale sia .di-
screto.
Evidentemento si tratta di migliorare la carriera, e bisogna stu-

diare se non convenga specializzare gli ingegneri,
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CAVASOLA, relatore. Dà ragione del disegno di legge, sul quale
TUllicio centrale chiede il favorevole suffragio del Senato.
Poiché il Governo nella sua relazione al disegno di legge an-

nunciò di aver nominato una Commissione per la riforma organica
della vigente legislazione sulle boniûche, l'ULIlcio centrale ha acceo.

nato a qualche desiderio, del quale il Governo e la Commissione
avessero a tener conto nei loro studi.
Uno di questi desiderî à che per criterio fondamentale delle bo-

nifiche, si tenga quello della classificazione.
Crede che quando nello zone da risanare l'interesse igienico sia

superiore a quello agricolo, lo Stato debba eseguire le bonifiche,
senza pretendere alcun contributo dagli enti locali.
Lascia al ministro dei lavori pubblici il compito di rispondere al,

chiarimento chiesto dal senatoro Veronese circa la suflleienza o

meno dei fondi stanziati in bilancio, per il contributo che lo Stato

devo annualmente corrispondere ai Consorzi.
Quanto alle bonifiche del Veneto, di cui ha parlato il senatore

Veronese, ricorda che, facendo parte col senatore Voronese stesso

dell UfIlcio contralo che esamino il disegno di legge sul Magistrato
alle acque, ottenne che il coordinamento delle diverse bonifiche vo-
note fosso attribuito al Magistrato alle acque.

Ed a questo riguardo dice che noa vi à difficoltà a seguire l'in-
dirizzo desiderato dal senatore Veronese, per impedire i cantrasti
di interessi che possono sorgere tra i Consorzi per le opere di bo-
nifica nella laguna di Chioggia.
Nota che trattasi di un problema tecnico che deve essere stu-

diato dai tecnici, non pregiudicati da precodenti progetti. Così si

troverk il modo di portare le acque di quelle regioni all'Adriatico
e cesseranno i conflitti tra i diversi Consorzi.
Non può consentire col senatore Veronese che di fronte alle

molte domando di concessioni si debba seguire un ordine cronolo-

gico; crede invece che debba guardarsi quale sia il miglior pro-
getto e se possa essere eseguito subito in coordinazione agli altri
che dovr'anno succedere.

Presentazione di un disegno di le20e e di relazioni.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge:
Approvazione della convenzione tra lo Stato ed il comune di

Torino per la costruzione degli edifici destinati ad uso degli uffici
finanziari e della officina governativa dello carte-valori.

FINALI, presidento della Commissione di finanzo. Presenta le re-
lazioni sui bilanoi dei lavori pubblici e dell'entrata.
Presenta poi otto relazioni sui disegni di legge:
per provvedimenti per la manutenzione del palazzo di giustizia;
per assegnazione straordinaria di L. 25 mila sul bilancio della

marma;

per facolta al Governo di determinare il numero degli inse-

gnanti delle scuole medie;
per anticipazioni alla concessione italiana di Thion-Tsin;
per aumento delle pensioni di autorità nel Ministero di grazia

e giustizia;
por maggiori assegnazioni sul bilancio della guerra;

- por fondi necessari alla costruzione della residenza del nostro

consolo a Porto Said e por concessione di fondi straordinari per la

manutenzione degli scavi, antichità e monumenti.

MALASPINA. Presenta la relazione al disegno di legge:
Convalidazione del R. decreto 13 luglio 1911, che ha dato ese-

cuzione alI'accordo provvisorio di commercio tra l'Italia e il Giap-

pone.
Ripresa della discussione.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Accetta la raccomandazione

del senatore Veronese, perché nell'approvare i progetti si evitino,
per quanto è possibile, promiscuità che danno luogo a litigi.
Oes•rva che l'intervento dello Stato nella manutenzione, rientra

nei problemi di cui si dovrå occupare la Commissione della qua!e
fa pute il senatore Veronese.

Vi sono in atto de11e oromiscuita e converrà evitarle per l'avve-

nire, ma è da desiderare che i capi dei Consorzi portino uno spi-
rito di equità e di ragionevolezza nei rapporti reciproci.
Associandosi al relatore, risponde al senatore Veronese che tra le

varie proposte dovranno essere preferite quelle più utili, poichð si
tratta anzitutto di un pubblico interesse.
Del resto assicura il senatore Veronese che vi sarà posto per

tutti, e specialmento per quelle principali bonifiche che interessano
tanta parte d'Italia.
Come bene ha riconosciuto l'UIIlcio centrale, il presente disegno

di legge non intende anticipare gli studi della Commissione, ma at-
tuare quelle provvidenze che sono immediatamento possibili e che
non contrastano con lo future definizioni.

A11°Ufficio centrale dice che lo studio del piano regolatore di cui
all'art. 7 non impedirà i pr 'gressi delle bonifiche, perché esso con-

cerne quelle bonifiche che si debbono gik eseguire dallo Stato.
Accoglierebbe l'ordine del giorno dell'Ufficio centrale qualora suo-

nasse cosi: il Senato, preso atto dei propositi del Governo, fa voti

che siano iniziati opportuni studi della bonifica della Piana di Mi-
lazzo.

Consente nell'idea che debba distinguersi tra bonifiche d'interesso
agricolo e bonifiche in cui prevalga 1°interesso igienico.
Terrà grande conto delle osservazioni dell'Uffleio centrale in que-

sta materia, in cui il Senato ha portato gik in altre occasioni tesori
di competenza.
Assicura il senatore Veronese che non à giustificata alcuna preoo.

cupazione per la parte finanziaria del progetto. Ora si autorizzano
3¿ milioni per opere da farsi dallo Stato. Per quelle da farsi dagli
enti locali si autorizzano tre milioni all'anno o questi stanziamenti,
uniti ai fondi disponibili, consentiranno un larghissimo programma
di lavoro, quale può dirsi che dall'unità del Regno non abbia mai
avuto campo di eseguirsi dalla attivitå bonificatrico del paese.
Spiega che lo stanziamento non sale subito a tre milioni, ma vi

giunge gradatamente, in dipendenza del calcolo tecnico e del modo
di pagamento che presuppone i collaudi parziali, sistema certamente
lodevole.

Ricorda che qualche giorno fa si è adunato in Bologna il con-

grosso dei consorzi che ha fatto plauso al disegno di legge, ed ha
dimostrato che quosti consorzi vogliono raccogliere le loro forzo per
provvedere all'organizzazione finanziaria e tecnica per le concessioni
che si apprestano a domandare.
Dichiara che il Governo non mancherà di secondare in tutti

modi possibili queste utili iniziative dei privati, che sono ancho un
magnifico esempio di energia e di armonia fra le varie classi so-
ciali. (Vivo approvazioni).
CAVASOLA, relatore. Ringrazia il ministro e confida nella sua

buona volontà.
In consegnenza modifica cosi l'ordine del giorno:
« Il Senato, preso atto dei propositi dcI Governo del Ro, fa voti

che sia studiata la sistemazione idraulica e la bonificazione della
Piana di Milazzo ».

SACCHl, ministro dei lavori pubblici. Dichiara di accettarlo.
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(E appoggiato).
La discussione generale è chiusa.
Senza discussione, sono approvati tutti gli articoli del progetto di

legge, che ò rinviato allo scrutinio segreto.

Disenssione del disegno di legge: « Maggiori spese per sussidi ai
nuovi servizi pubblici di navigazione sul lago Maggiore e sul
lago d'01ta > (N. 827).

BORGATTA, segretario. Då lettura del progetto di legge. .
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

CUZZl, relatore. Non crede necessaria la traversata ad Arong, che
potrebbe essera sostituita da un'altra, tenendosi conto dei voti
espressi dalle popolazioni della sponda sinistra del Lago Maggiore.
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.Ea gotgrp che igno nutúpžosi gli pp che dalla pppgda sinistra
8L dirigono specialmogte a,Lesa.
Ricoi•da che sono generali i lamenti, specialmente di coloro che

vivono sulla sponda destra superiore, per il servizio promiscuo delle
meròi, il qtiale fa perdere molto tempo.
Conchiude pregando il ministro di tener presenti le sue racco-

mariduzioni lîelle future convenzioni con l'iinpresa per la navigi-
zione.

SACCHi, ministro dei lavori pubblici. Torrà in debito conto i voti
e si dal relatore.

Ri va che la traversata ad Aroua # stata richiesta generalmente;
perció egli l'ha mantenuta, aggiungendo, però, un'altra traversata
da destinarsi.

Nog manellerà di fare quanto è possibile nell'interesse dei lavo-
ratori gella gpon¢a ginistra.
Sarebbe desiderabile arrivare alla separazione del servizio delle

merci da quello dei passeggeri; ma per ora non è possibile: egli
farà tutto quanto é consentito dalle attuali condizioni.

CUZZI, relatore. Ringrazia.
L'articolo unico del disegno di log¿e o rinviato allo scrutinio so-

greto.

Risyga¢4 di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
83greto sui seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
bliaa per 1½erci2io fitan-iario 1912-913:

Votan'i . . . . . . . . . . 103
Favorevo'i . . , , . . . . . 90
Contrari . . . . . . . . . . . 15

(Il E elato ay prova).

Correzione di un errore materiale nella leggo 3 marzo 1912, nu-
mero 134, sul corpo Reale delle foreste:

Votanti ...........105.
Favorevoli . . . . . . . . . .

99

Contrari........... 6

(Il Senato approva).
Conversione in legge del (t. gecreto 24 dicembre 1911, n. I MO

che proroga la vali lità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della
le à 30 gennaio 1898, n. 21, p rtante provvedimenti per il Credito
fonkiarÏõ c11'isola di Sardogna:

Votanti ...........105
Favorevoli

. . . . . . . . . .
98

Contrari........... 7

(Il Senato approva).
Matrimonio degli utileiali della R. marina:

Votanti . . . . , , . . . . .
105

Favorevoli. . . . . . . . . .
97

Contrari........... 8

(Il Senato approva).

Approvazione del piano regojatore d'ampliamento della città di
Nervi:

Totynti . . . . , . . . . . . 1,05
Fa,vorevoli . . . . . . . . . 92
Contrari . . . . . . . . . .

6

(11 Senato approva).

La seduta termina alle 17.

OAM'ERA DEI DEPITTjTL
RESOCONTO SOMMARIO - Ven,erdl, 14 giugno 1912

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente CAPPELLL

La seduta comincia alle 10,5.

RIENZI, segretario, legge il processo verbale della seduta antime-
ridiana preoedente che è approvato.
Discussione del disegno di legge: Sull'insegnamento dell'arabo nelle

scuole tecniche.

CABRINI, raccomanda che l'arabo sia insegnato anche agli alunni
della scuola mineraria di Iglesias, ammettendoli a frequentaro
questo corso presso la scuola tecnica locale.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto di questa
raccomandazione.

RELLINI, chiede che 10 stesso insegnamento sia impartito nelle
scuole medie commerciali.

CREDARO, spinistro dell'istruzione pubblica, terrà conto anche di
questa raccomandazione; avvertendo che si tratta per ora di un
primo passo e di un primo esperimento.
(L'articolo unico é approvato).

Seguito della discussione del disegno di legge: « Provvedimenti
a tutela e ad incremento della produzione zootecnica nazio-
nale ».

PESCETTI segoala l'importanza della mascalcia; ma nota che in
questa, non meno che in ogni altra arte, non si ha vera perizia,
quando manchi un metodico tirocinio, informato alla conoscenza di
principi teorici,
Segnala le perdito grandi, che risonte l'economia nazionale per

i numerosi quadrupedi sciupati e perduti da cattive ferrature.
Invita pertanto il Governo a voloristituirescuoleteorico-praticho

professionali di masegcia, analoghe a guelle istituite dal Ministero
della guerra per i maniscalchi militari.
Presenta in questo senso un ordine del giorno (Bene),
CABillNI è d'avviso egli pure che alla spesa, per l'meremento del-

l'industria equina debba farsi fronte coi cespiti normali di finanza,
piuttosto che farla gravare sull'industria bovina.
Crede che la soluzione più giusta sarebbe quella di fronteggiaro

questa spesa con una tassa che gravasse la stessa industria, equina,
tanto più che codesta spesa risponde por noi prinpipalmente a fini
di lusso e di sport.
Segnala poi il grande incremento della indu§tria equjna nel

Cremonese, ove pure l'agricoltura ha carattere schiettam9¤¾e IAten-
S.VO.

.

Vorrebbe che una parte delle somme, che si spendono ora pei
depositi di Stato, fosse devoluta ad incoraggiare i consoggi sta]Io-
nieri privati.
Raccomanda infine che si faccia miglior governo delle mostro ed

esposizioni zootecniche, per mgo che esse diano reale gioyamento
all'industria del bestiame, e valgano ad indicare le norme direttive,
che per lo sviluppo della medesima dovranno imporsi così all'ini-
ziativa dei privati come all'azione dello Stato (Approvazioni).
NITTI, ministro d,'agricoltura, industria e compiercio, premette

che nella formulazione di questo disegno di legge, iniziata dal s,no
predecessore, furono d'accordo tutti i competenti, del cui,cousiglio
il Governo ha creduto di giovarsi.
Circa il problema generale della produzione zootecnica, avverte

essere un errore il considerare come una inferiot·ità economica del
nostro paese il fatto che questo sia tributario dell'estero per l'im-
portazione del bestieme.
Non è da meravigliarsi che l'Italia, la quale presenta una gran-

dissima densità di popolazione e che è larga esportatrice di uomini,
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abblibisogno di ricorrere ad altri paesi per lo deÌlcienzo di certe
suo produzioni (Approvazioni).
È perð necessario . aumentare queste produzioni, specialmente

quando si riconosaa che esse siano redditizie e convenienti. Ed a

questq intende il disegno di legge, che precisamente si propone di

incoraggiare l'industria zootecnica nazionale.
Il sistema della contribuzione speciale, cho viene ora proposto, 4

stato già adottato in altro ordine di provvedimenti, fra cui basta
ricordare quelli per l'emigrazione.
.La nuova imposta, del resto, compenetrandosi nel prezzo, non ri-
marga carico degli allevatori, ma inciderå quasi impercettibil-
mente sul consumo.
Non conviene nel concetto espresso dall'onorevole Grossa-Cam-

parnp eirca l' in4uptria all'allevamento equino, la quale a tofto é
stiata detta antioconomica.
Studierà la convenienza di accentrare al Ministero di agricoltura

tutti i servizi zootecnici e di far dipendere i voterinari dallo stesso
Ministero, avocando questo servizio allo Stato, senza perb prendere
alqµn impegno in proposito.
Crede che la produzione annua delle scuole di veterinaria sia suf-

flciente al bisogno. Non crede opportuno aboliro la licenza liceale

per l'ammissione a queste scuole.
Qugnto all'insegnamentp della mqscalcia, vedrà di migliorarne le

condÏzioni, senza però creare alcuna scuola speciale.
All'onorevolo Grosso-Campana, che vorrebbe ridotta la sposa pro-

posta per l'allevamento degli stalloni, nota che le proposto del Mi-
nistero rispondgno a critari ¢i vera necessità.
131ehiara poi che la proposta di devolvere ai comuni una quota

della 1,wsa è conforme alla nostra pratica finanziaria.
Ve¢r# so sia il caso di istituire delle Commissioni zootecniche

pçoyirgiali.
Dichiara influe che terrà conto di tutte le osservazioni fatte. Prega

la Cam,era di approvare la legge.
GggLLI, relatore, combatto le osservazioni e le proposto del-

l'og. Orpsso-Campana, dimostrando con dati statistici comparati che
il numero degli stalloni erariali e la spesa relativa sono presso di
noi igforipri a quelli delle altro nazioni.
¶ associa all'on. Borsarelli raccomandando che gli acquisti siano

fatgi con la glassima oculatezza.
In generale é di avviso che il servizio appico sia in Italia proce-

duto, anctie per il passato, in modo abbastanza soddisfacente.
Raccomang che per l'avveniro il Consiglio ippico sia convocato

almgeno due volte all'anno.
Racgomanda puro la massima cautela nella scelta degli incaricali

delle compero all'estoro, procedendo con maggiore uniformità di cri-
teri. *

All'uopo s4th 9pportuno dividere in zone il territorio dello Stato.
Coilclyde raccogiandando alla Camera l'approvazione della legge,

che anche.necesgaria pe'.' assicurare sempre più la difesa nazio-
näle. (Vive appgavaziani).
CORLs di ragiope dgl seguente ordine del giorno:
« La Camora confida che il Governo converga isuoi provvedimenti

e i suoi aiuti ad intensificare l'allevamento oquino nelle regioni
dove la uÜlità maggiore di esso é già indicata dal continuo e largo
svilùppo della iniziativa privata ».

Segnala, a questo proposito, l'importanza che l'allevamento equino
acquista ogni giorno di più nelle provincio del Veneto.
gROSSO-CufPANA, a nome anche degli onorevoli Patrizi, Zacca-
gnino e Dentice, presenta il seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che le somme necessarie alfineremento

della produzione bovina, ovina e suina e delle industrie, che a

quelle produzioni si connettono, debbano venir cercate non sola-
mente ia nuovi aggravi sui prezzo della carne, a cui solo può in-
durre a ricorrere l'urgenza del dover provvedere agli ognor ere-
segnti bisogni del consumo, invita il ministeo a stabilire úna tassa

sullp sporgmesse e sul totalizzatori in occasione dalle riunioni di

copse in ragione del 12 per cento, di sul un terza elineno sia de-

voluto ai fini dell'articolo primo, e che lo somme concesso dal te-

so o di lui 'al detto articolo terzo, previo reintegro an'articolo

primo delÏe sonune occorreÈtia pareggiare quelle stanziate in caso

di deficienza ».

liiÏTI, ministro di agricoltura, "industria e commerem, assicura

l'on. Zaccagnino che terrà il massimo conto sdelle condizi Li della

produzione equina in Capitanata.
Úguale dichiarazione Ta all'onor. Coris rispetto alla produzione

equina del Veneto.
Prega l'on. Pescetti di non insistere nel suo ordice del giorno,

che aëcetta come raccomandazione.
Non può accettare quello dell'on. Grosso-Campana e dei puoi col-

leghi, perchè involge una questione gravissima di ordine finau-
z1ar10.

(Tutti gli ordini del giorne sono ritirati).
PRESIDENTE. Si passa alla discussione degli articoli.
G(t0SSO-CAMPANA, all'art. 1° presenta un emendamento, per

cui il numero degli stalloni dovrebbe essere portato a I 100 anti-

chè a 1200, riducendo di un quarto l'aumento proposto.
Assicura che 1100 stalloni sono più che suflicienti, quanda siano

meglio utilizzati con una più pratica organizzazione det servizio.
Nota a questo proposito che sarebbe opportupo affidare gli stal-

loili ai privati, utilizzandoli così per un più lunga periodo di

tempo.
Si ril'erisce a quanto ha detto nella discussione generale nei ri-

guardi della produzione e delle condizioni della nostra industria

equma.

CIACCI, raccomanda che s'imponga ai produttori di polledro il
tipo di stallone più adatto alle singole razze.
BALDI, non crede possibile utilizzare ogni anno gli stalloni per

un periodo di tempo superiore a quello attuale.
Ritiene poi che nei periodi di riposo sia molto più ut le tenerli

in un deposito governativo che non affidarli a privati.
Vorrébbe che il numero degÏi stalloni fosse aumentato anche mag-

giormente.
Raccomanda poi che si sorvergli anche attentamento la qua-

litå delle fattrici, adattandole ai diversi bisogni della produziono.
NITTI, ministro d'agricoltura, iddustria e commercio, terrà conto

delle raccoinandazioni degli onorevoli Ciacci e Baldi.
Per le ragioni già indicate non può accettare l'emendamento pro-

posto dall'on. Grosso-Campana.
GAZZELLI, relatore, si associa.
GROSSO-CAMPANA, mantiene il suo emendamento.
(Non ò approvato .

(Si approva l'articolo primo con un emendamento concordato Irl
ministro e Commissione).
GROSSO-CAMPANA, all'art. 2, propone un emendamento per ri-

durre da 200.000 a 100.000 lire i imaggiori stanziamenti por idcorag.
giamenti alla produzione cavallina e inulattiera, devolvendo lo altro
10).000 al miglioramento della produzione bovina.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, crerente-
mente alle considerazioni precedentemente fatte, non puo accettare
l'emendamento proposto.
CABIllNL chiede se, in forza dell'art. 2, il Ministero potrà anche

sussidiare le esposizioni e concorsi promossi da enti locali.
NITTI, ministro di agricoltura, industria o commercio, rispondo

affermativamente.
GROSSO-CAMPANA mantiene l'emendamento.

(È respinto).
(Si approva l'art. 2).
CONGIU, all'ar. 3, che riguarda i provvedimenti da adottarsi por

migliorare la produzione degli animali bovini, ovini e sumi, racco-
manda al ministro ed alla Commissione di prendere in considers-
zione la scuola di agricoltura pratica a Pischeddu, nel tenuneatu
Santa Maria di Bos*a, ove esiste l'importante istituto zootecnico
sardo,
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DENTICE dubita dill'ofBoacia di qièsto articolo terzo, inqu'antá-
chè, di fronte ai molteplici obietti in esso contemplati, non si sta-
bilisce alcuno stanziamento concreto a favore della produzione dei
bovini, ovini e suini, che rappresentano tanta parte della nostra
industria zootecnica.
Raccomanda poi ohe quisi;o ÃÑÌcoÏo c niempli la dÌstribdzioite di

concimi chimici per cgture foraggiere, o la concessione di sussidi
per acquisto di bestiame, avvaleftdosi della legge sul crëditõ agra-
rio. poterruz ongdell'onorevole ministro).
CARCANO, Vuole che lo Stato sussidi lo sviluppo delle Società

mutue di assicurazione, ma non che concorra alla loro forma-
zione.
- Chiede inoltre che nel creare nuovi istituti zootecnici si abbia
riguardo, non solo alle condizioni dell'allevamento nelle singole re-
gioni, ma anche a quelle della viabilità.
Osserva poi all*onorevole Dentico che i fondi per lo spese, di cui

all'articolo 3, saranno dati dalla tassa di macellazione, di cui all'ar-
ticolo 4.

OTTAVI, ritiene in generale che il testo governativo per l'art. 3
sia préferibile a quello della Commissione. Suggerisce inoltre al-
cune correzioni di forma. Non è favorevole alla limitazione pro-
posta dall'onorevole Carcano, circa le associazioni mutue di assicu-
razione,

CAVAGNARI, si associa all'onorevole Ottavi.
Raccomanda poi che la nuova tassa non abbia a colpire gli agri-

coltori più poveri.
NlTTI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, terrà conto

delle raccomandazioni dell'onorevole Congiu.
Trova infondati i dubbi sollevati dai diversi oratori.
Ad ogni modo, per deferire alle össervazioni fatte, consente al

ripristino del testo ministeriale.

(È approvato l'art. 3 nel testo ministeriale).
GROSSO-CAMPANA, all'art. 4, propone che la tassa di macella-

zione da L. 2 per caþo sia ridotta a L. 1,50; notando che questa
tassa colpisce principalmente alcune regioni e grava particolar-
mente sui produttori e consumatori più poveri.
BOUVIER, è contrario a qualunque, anche minima tassa di ma-

cellazione, che graverà in modo particolare le popolazioni di mon-
tagna.
NITTl, ministro di agricoltura, indústria e commercio, nota che

questa tassa è il fondamento di tutto 11 disegno di legge, in quanto
deve fornire i mezzi per l'incremento della produzione zootecnica
in genere.

Nota pure che la tassa per incidenza si riverserà esclusivamente
siui consumatori, e che non sono davvero i consumatori poveri
queni, che ricorrono alla carne di vitello (Benissimo).
NUVOLONI, si associa all'on. Grosso-Campana perchè la tassa sia

ridotta almeno a.L. 1,50 por capo.
FALLETTI, suggerisce che nella legge si dica che i Comuni do-

vranno erogare a beneficio dell'industria zootecnica la quarta parte
della tassa, che viene ad essi riservata.

GAZELLI, relatore, dimostra insussistenti i timori manifestati (In-
terruzioni) ; e prega la Camera di approvare l'articolo come è stato

proposto.
Osserva poi che i piccoli agridoltori sono quelli che meno fanno

uso di carne di vitello.

Nota infine che, limitandosi la mattazione dei vitelli, indiretta-
mente diminuira il prezzo della carne.

GROSSO-CAMPANA mantiene il suo emendamento.

(È respinto - Si approva l'art. 4 - Si approva anche l'art. 5 ed

ultimo).

La seduta termina alle 12.45.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14,50.

BASLINI, segretario, legge il processo verbale della seduta po-
merid.iana precedente, che è approvato.

Interrogagipni.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Odorici, circa la costruzione delle progettato ferrovie del Ve-
neto orientale e più specialmente della Salice-Maníago-Pinzano.
Dichiara che i lavori di quella linèa sono in corso di studio.
ODORICO, raccomanda vivamente che sia sollecitata l'eseduzione

dei lavori, poichè la linea Sacile-Maningo-Pinzano é destinata a re-
dimere economicamente le regioni del Veneto orientale:
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e per i

culti, a nome anche dell'onorevole sottosegretario di Stato per fin-
terno, risponde all'on. Beltrami, sui provvedimenti cho il Governo
iritende adottare in seguito alla decisione della curia milanese di
astenersi dalle udienze, quale protesta contro 11 disservizio giudi-
ziario di Milano.
Non può che confermare, richiamandosi alla risposta data pochi

giorni or sono all'on. Albasini-Scrosati, che il Governo intende di
provvedere con la maggiore sollecitudine e con la massima cota
alle richieste della città di Milano.
BELTRAMí, sarà soddisfatto quando saranno adottati i necessari

provvedimenti.
Aveva interrogato anche il presidente del Consiglio, poiché la

questione ha ormai assunto un tal carattere di gravità da invol-
gere la responsabilità dell'intero Governo; ricorda a tal proposito
che egli altra volta ha invocato una legge speciale per soddisfare i
bisogni dell'amministrazione della giustizia.
Rammenta, e se ne compiace, che giorni sono anche l'on. Di Ro-

vasenda, svolgendo la sua importante interrogazione sull'ordina-
mento giudiziario e pur augurandosi che il relativo disegno di
legge potesse essere discusso prima delle ferie ostive, ammise la
opportunità di provvedere alle contingenze locali con particolati
disposizioni legislative, indipendentemente dalle vicende di quel di-
segno di legge.
Invoca l'immediata soluzione del problema giudiziario di Milano ;

soluzione ormai improrogabile, come dimostra l'unanime agita-
zione di quella curia, che da tempo ha additato la necessità di au-
mentare il numero di magistrati, di accrescere il numero delle se-
zioni giudicanti, e di sdoppiare la pretura urbana (Approvazioni -.
Commenti).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

dendo all'on. Cutrofelli sulla necessità di listituire a Messina un

gabinetto di prova per i materiali da costruzione, dichiara che sarà
il caso di vedere, se tale gabinetto sia necessario quando la Com-
missione incaricata di studiare le norme tecniche per le località col-
pito dal terremoto avrà ultimato i propri lavori.
CUTRUFELLI sollecita i risultati degli studi della Commissione,

poichè è veramente urgente che si possa esser sicuri della bontà
dei materiali, che si adoperano nella ricostruzione della città di
Messina.
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Norme per 11 transito ed il soggiorno delle navi mercantili

lungo le coste dello Stato (Modificato dal Senato) (53-B).
Conversione in legge del R. docreto 27 novembre 1910, n, 852,

relativo all'esonero dalle tasse scolastiche di alunni delle scuole
superiori medie e primarie, appartenenti a famiglie dei Comuni
compresi negli elenchi dei Comuni danneggiati dal terremoto del 28
dicembre 19081806).

Conversione in legge del R. decreto 9 giugno 1910, n. 370, col
quale furono dispensati dal pagamento delle tasse di esame di matu-
rità e di licenza nelle scuole elementari gli alunni appartenenti a
famighe danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908 (807).
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Conversione in legge del R. decreto 5 novembre 1911, n. 1295,
col quale viene concessa la dispensa dalle tasse scolastiche a gio-
vani appartenenti a famiglie danneggiate dal terremoto del 1928
nelle provincie di Messina o di Reggio Calabria (1032).

Codtessione B'indennità di disagiata tesidetiza dtirante l'eser-
cizio finanziario 1912-913, agl'impiegati civili di ruolo che prestano
servizio nei Comuni maggiormente danneggiati dal terremoto del 28
dicembre 1908 (1147).

Seguito della discussione del disegno di legge: Codice di procedura
penale.

MERLANT, esprimo il desiderio che il Governo voglia tener conto
dei voti, che verranno formulati dai Collegi degli avvocati e dei pro-
curatori e dai Consigli rispettivi.
Si associa alle numerosissime proteste elevato contro le limita-

zioni, che si vorrebbero porre all'esercizio della difesa penale. Os-

servando che, se à giusto che i magistrati abbiano nel loro seno i

Consigli disciplinari, nou ð meno giusto che tali Consigli abbiano
puro. gli avvocati ed i procuratori, invita il Governo a presentare
in proposito un disegno di legge. Intanto invita il Governo a con-

sacrare nel nuovo Codice disposizioni, che valgano a tutelare la di-
guitå e la libertà della tribuna forense.
Ricorda come, in una recente occasione, l'onorevolo guardasigilli

abbia solennemente riaffermato le alte benemerenze patriottiche e

civili della avvocatura. Non 6 possibile che si voglia umiliarne la

dignità e diminuirne la libertà nella esplicazione del proprio alto
ministero.

Nega che si possa imputare agli avvocati la lamentata lungag-
gine dei processi, che dipende, invece, assai più dalle leggi e dai

giudici. Né devesi dimenticare la lunghezza delle istruttorie, nelle
quali finora gli avvocati non hanno certamento che fare (Interru-
zioni del deputato Fradeletto).
Che se vi sono stati alcune volte abusi per parte di difensori, non

aneno hanno abusato della parola anche i magistrati, che ora sono

i più fieri nello invocare limitazioni per gli avvocati (Nuove intes-
ruzioni del deputato Fradeletto).
PRESIDENTE invita l'on. Merlani a non raccogliere le interruzio-

ni, e soggiunge:
Senza il libero esercizio della difesa non vi è civiltà, ma barbarie!

(Vivissimi generali applausi).
MERLANl si compiace vivamente di tale autorevole affermazione,

e si augura che essa sia meditata e raccolta (Benissimo).
Si dice lieto della innovazione, sebbene timidamente introdotta,

con la quale si ammette la partecipazione del difensore nell'istrut-
toria.

Ricorda anche como a tutela della libertà della difesa si siano
vivacemento ed autorevolmente pronunciati vari Consigli dell'or-
dine, degli avvocati.
Quanto a lasciare che gli avvocati e i procuratori siano soggetti

ai loro Consigli disciplinari, rammenta che siffatta tesi è suffragata
dal consenso dei più insigni uomini del Foro italiano.
Esamina le particolari disposizioni del nuovo Codice che concer-

nono i difensori; proponendo emendamenti intesi a meglio garen-
tire la dignita e l'indipendenza della toga, specialmente per quanto
riguarda la incompatibilità, che il difensore senta ad assumere la

difesa, e lo sanzioni comminate contro il difensore per la ricusa e

l'abbandono dell'ufficio.
Si augura che tali suoi emendamenti siano accolti per evitare il

giusto malcontento della classe forense.
Dichiara poi di dissentire dalla Commissione della Camera circa

le nullità; particolarmente perché si verrebbe a lasciare il difen-

sore arbitro di giudicare l'utilità e la convenienza di rilevare omis-

sioni o irregolaritå di atti procedurali molto importanti.
Per questa parte ritiene quindi preferibile il progetto come ò

stato anche approvato dalla Commissione senatoria
Non esita, invece, a condannare la facoltà, .che la Commissione

del Senato vorrebbe dare alla Cassazione, di entrare nello apprez-

zamento di fatto, esaminando se i vizi formali dei giudizi di merito
abbiano effettivamente pregiudicato la parte che li oppone.
Presenta due ordini del giorno, coi quali si affermano i concetti

ora svolti, e raccomanda vivamente alla Camera di approvarli, in-
sieme con.unterzo ordine del giorno, col quale si lanno votiche, a
tutela dello guarentigie del giudicabile, lo ordinanze e le sentenzo
del giudico istruttore o della sezione d'accusa, del tribunale e delle

Corti, cmanate vuoi nel procedimento vuoi nel giudizio, nonchè le
richiesto del decreto di citazione diretta, siano sempre suscettibili
di reclamo.
Nota che, come dimostrano anche casi recenti, gli errori giudi.

ziari sono sempre possibili e che quindi il gravame deve essere

sempre concesso.

Ricordando poi quanto ebbe a dire sostenendo una proposta di
legge, che fu approvata dalla Camera per la modificazione dell'ar-
ticolo 656 del codice di procedura penale, presenta un quarto or-
dine del giorno cosi formulato :

< La Camera fa voti che le sentenze eseguibili, ad eccezieno di
quelle emanate sul decreto penale; siano d'ufBeio giudicato dalla
Corto suprema, e intanto vengano radiati dal progetto i nn. le 2
dell'art. 582 e la prima parte dell'art. 580 ».
Conclude augurandosi che sia presto un fatto compiuto questo

nuovo Codice che fa veramente onore al nostro paese (Approvazioni
-- Congratulazioni).
POZZI, dà lode alla disposizione del nuovo Codice per la quale,

nel casi m cui l'app3llo o i motivi sieno presentati fuori termino, o
la parte abbia rinunziato al rimedio, ovvero non siansi eseguite le
notificazioni prescritte a pena di decadenza, 11 giudice che ha pro-
ferito la sentenza, ne ordina la esecuzione in Camera di con-
siglio.
Esamina le varie disposizioni che regolano 11 presentazione dei

motivi di appello, facendo voti che venga provveduto in modo che
i termini e le condizioni delle dichiarazioni di appello e di cassa-
zione valgano a rendere meno numerosi 1 ricorsi inammissibili.
A tale scopo vorrebbe in special modo che si disponesse:
1° che non vi fossero due termini diversi, ma che la dichiara-

zione d'appello fosso corredata dai motivi che si adducono;
2° che si stabilisse un termine al magistrato che ha pronua-

ziato la sentenza per il deposito dei motivi nella cancelleria;
3° che di quella data certa, avesse a decorrere il termine pe-

rentorio per la dichiarazione di appello.
Fa poi noti che nel nuovo codice vengano meglio garentiti i di-
ritti dei contumaci, e si associa alle considerazionisvolte su questo
tema dall'onorevolo Fulci.

E notando, particolarmente, quanto sia diversa la condizione
fatta dalla legge al contumaca condannato in giudizio civile, quando
l'atto non sia stato intimato in persona propria, vorrebbe che
uguale trattamento si facesse al condannato in sede penale.
Chiede perciò che l'art. 477 del Codice di procedura civile sia ap-

plicato ai condannati penali; e poicho con cio si compie atto di vera
giustizia, non si preoccupa del vantaggio indebito, che qualcheduno
potrebbe trarne.
Raccomanda alla Camera un ordino del giorno che verto appunto

sui diritti dei contumaci e sui motivi di appello (Approvazioni).
CORIS, svolgendo l'ultimo degli ordini del giorno presentati, si

unisce a tutti gli oratori, che già affermarono doversi garantire la
funzione della difesa in modo che ne sia tutelata la piena e libera
esplicazione.
Nè bisogna oceedere nella soverità delle sanzioni punitive, anche

perché non si fa in tal modo che renderle meno ellicaci.
Invoca quindi in questa parte del Codice opportuni emenda-

menti.

Approva l'ammissione del difonsore nel periodo istruttorio, ciò che
risponde ad un concetto di tutela sociale; ma vorrebbe che la par-
tecipazione della difesa all'istruttoria non fosse facoltativa, ma ob-
bligatoria, così che essa non costituisse un privilegio per i più ab-
bienti.
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Nota però che le relative disposizioni del nuovo Codico sono tutte
inspirate ad eccessiva timidezza, così da far pensare che sarebbe
quasi meglio rinunciarvi.
Non intende però, così dicendo, invitare il Governo a rinunciaro

alla innovazione; ma soltanto vuole indurlo a tentarne più ampia-
mente e coraggiosamente l'esperimento.
Venendo alle disposizioni che regolano l'esame testimoniale, crede

che non sia sempre giustificato il divietodiescutereiparentistretti
dell'imputato; divieto che si rivolge spesso in danno di lui, men-
tre è inspirato ad un criterio di pietà.
Certamente non dovrebbero essere intesi che quando ne facessero

richiesta, e sempro con opportune garanzie.
Nota che essi potrebbero essere utili ai fini della giustizia, spe-

cialmente nei confronti.
Passa poi alla difesa dei poveri, per la quale chiede una più ef-

ficace organizzazione, ritenendo che essa non avrebbe dovuto man-
care quando intendeva a perfezionare il rito penale per elevare
la funzione della giustizia.
Ricorda come i più grandi giuristi, a cominciare dal Carrara, si

accalorarono nel propugnare la difesa dei poveri, affinchè la giu-
stizia e l'affermazione che essa è eguale per tutti siano veramente
una realtà (Benissimo).
Rileva la scarsissima efficacia della difesa d'ufficio, ormai quasi

esclusivamente affidata allo zelo degli esordienti, che vi recano
troppo spesso una completa impreparazione.
Occorre quindi provvedere con mezzi idonei e senza spaventarsi,

poichò si tratta di un alto dovere sociale, dell'aggravio che ne po-
trebbe risentire il bilancio dello Stato.

Se l'onorevole ministro risolvorà anche questo problema, avrà
aggiunto un nuovo titolo a quella riconoscenza della nazione che

gli ò ben dovuta per aver preparato e fatto discutere il nuovo Co-

dice di procedura penale.
Si associa poi all'on. Simoncelli per mvocare p1u effleaci provve-

dimenti per la tutela del fanciullo, poichè nella educazione morale
delle nuove generazioni õ riposta la fortuna della patria.
E poiché o l'ultimo oratore della discussione crede di potersi fare

interprete del sentimento collettivo porgendo il ringraziamento dolla

Camera all'onorevole guardasigilli ed al presidente che vollero lar-
ghissima la discussione, ed all'onorevole relatore che mostro nel-
l'esame del disegno di legge una cosi alta preparazione. (Approva-
zioni).
E ben si chiuda questa discussione rivolgendo il pensiero alla

difesa del povero, e formando l'augurio che anche dalla classe di-
seredata, da quelle, che sono le penombre della vita sociale, possa
venire una voce che saluti con riconoscenza e con plauso il nuovo
codice del rito penale (Vivissime approvazioni - Vivi applausi -
Molti deputati si congratulano con l'oratore).

Presentazione di relazioni.

GOGLIO, presenta la relazione sul disegno dilegge:
Conversione in legge del R. decreto 26 novembre 1911, n. 1246

che applica dazi differenziali e generali alle merci provenienti dalla,
Turchia (europea e asiatica) (1066).
LEMBO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Ordinamento degli istituti superiori d' istruzione commercia-

le (780).
ClMORELLI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Disposizioni sulle ferie giudiziarie (modificato dal Senato) (225-B).

Votazione segreta.

PItESIDENTE, indice la votazione segreta.
BASLINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sul

disegno di legge :

Sull'insegnamento dell'arabo nelle scuole tëeniche (approvato
dal Senato) (1144):

Favorevoli . . . . . . . . .
219

Contrari........... 26

(La Camera approva).
Provvedimenti a tutela e ad incremento della produzione zoo-

tecnica nazionale (706) :

Favorevoli . . . . . . . . . .
223

Contrari . . . . . . . . . . .
22

(La Camera approva).

Norme per il transito ed il soggiorno delle navi mercantili
lungo le coste dello Stato (modificato dal Senato) (53-B) :

Favorevoli . . . . . . . . . .
230

Contrari........... 15

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. deeroto 27 novembre 1910, n. 852,

relativo all'esonero dalle tasse .scolastiche di alunni delle scuole
superiori, medie e primarie, appartenenti a fatniglie dei Comuni
compresi negli elenchi dei Comuni danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908 (806) :

Favorevoli . . . . . .

. . . .
330

Contrari
. . . . . . . . . . .

15

(La Camera approva).

Conversione in legge del R. deereto 9 giugno 1910. n. 370, col
quale furono dispensati dal pagamento dello tasse di esame di ma-
turità e di licenza nelle scuole elementari gli alunni appartenenti
a famiglie danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1003 (807):

Favorevoli
. . . . . . . . .

228

Contrari......,.... 17

(La Camera approva).

Conversione in legge del R. decreto 5 novembre 1911, n. 1295,
col quale viene concessa la dispensa dalle tasse scolastiche a gio-
vani appartenenti a famiglie danneggiate dal terremoto del

.
1908

nelle provincie di Messina e di Reggio Calabria (1032) :

Favoravoli . . . . . . . . .
231

Contrari . . . . . . . . . .
14

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Albanese -
Amato - Amici Giovanni --- Amici Venceslao - Angiolini - An-
giulli - Are.
Baldi - Baragiola - Barnabei - Barzilai - Baslini - Bat-

taglieri - Beltrami - Berenga - Bergamasco - Berti - Berto-
lini - Bettòlo - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bîgnami -
Bissolati - Bizzozero - Bonomi Ivanoe - Bouvier - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza- Caetani - Calissano - Calleri- Calvi
- Camagna - Camera - Cameroni - Canepa - Cannavina -
Capaldo - Caputi- Carcano - Carcassi - Cardåni - Caso -
Cavagnari - Celesia - Centurione - Cermenati - Chiaraviglio -
Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chimienti -- Ciacci Gaspare -
Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli
- Cocca-Ortu - Colajanni - Colosimo - Compans - Congiu ---

Costa Zenoglio - Cottafavi --- Cotugno - Credaro - Croce - Cu-
trufelli.
Da Como - D'Agosto - D'All - Danieli - Dari ---- De Amicis
- De Benedictis - De Cesare - Della Porta - Dello Sbarba -De Luca - De Michele-Férrantelli - De Nava Giuseppe - De Ni-cola - De Novellis - Dentice - De Seta -- Di Cambiano - Di
Frasso - Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda
- Di Sant'Onotrio - Di Stefano.
Fabri - Facta - Faelli - Falcioni -- Falletti - Fazi - Ferraris

Carlo - Finocchiaro-Aprile - Foscari - Fraccacreta - Fradeletto
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-· Frugoni - Fulci - Fumarola - Furnari - Fusco Alfonso -
Fusinato.
Galüna'Óia itità - Gallini Carlo - Gangitano- Gazelli = Gerini
-' Giaeëoho - Giacobone - Giovanelli Alberto - Giovanelli
Edóñd -- Giuliani - Goglio - Grippö - Grosso-Campana -
Guariacin - Gliglielmi - Guicoiardini.
Incontri.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Lombo'- ieonardi-

Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Longinotti
- Longo - Luzzatto Riccardo.
Macaggi - Magliano - Magni -- Manfredi Manfredo - Manna
- Maraini - Marsaglia - Maf ini - Masciantonio - Masoni -
Materi - Meda - Mendaja - Jerlani - Messedaglia - Mezza-
notte - Micheli - Miliani - Modica - Molina - MoÃtresor -
-- Montù - Mosea Gaetano - Mosca Tommaso - Moschini.
Java Ces¢r,e.-- Negri de Salvi - Niccolini Giorgio - Niccolini
Pietro - Nitti - Nunziante -- Nuvoloni.
Odorico - Orsi.
Pacotti -- Pala - Panið - Paparo - Paratore - Pasqualino-

Vassallo -- Pastore -- Patrizi - Pavia -- Pellegrino - Pellerano
- Perron - Pescetti - Pipitone - Podesta - Podrecoa - Pozzi
Domonico - Pozzo Marco.
Queirolo.

,

Raineti - Rattone - Rellini - Ridola - Rocco - Romanin-
Jacur - Romeo - Romussi - Ronchetti - Rondani -- Rossi Luigi
- Roth - Rubini -- Ruspoli.
Snechi -- Santoliquido - Sealini - Scellingo - Scorciarini-dop-

pola - Semmola - Silj - Simoncelli - Solidafi-Tiburzi - Son-

nino - Soulier - Speranza - Spirito Francesco - Squitti -
Staglianó - Stoppato.
Talamo -- Tassara - Taverna - Tedesco - Testasecca - Torre

Toscanelli - Toscano - Tovini.
Valenzani - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Ven-
ditti - Venzi - Vicini - Visoechi.
Zaccagnino.

ßono in congedo:

Abozzi - Albasini - Artom.
Balzano - Battelli - Bonicelli - Boselli - Brizzolesi.
Campi -- Cantarano - Capece-Minutolo Alfredo - Casolini An-

tonio -- Cassuto -- Chimirri - Cornaggia.
Daneo - Di Lorenzo - D'Oria.
Fortunati.
Gallenga - Graziadei.
Indri.
Larizza - Leone - Luzzatto Arturo.
Masi - Miari - Morando - Morpurgo - Murri.
Nava Ottorino.

Padulli - Pais-Sërra - Papadopoli - Pelleechi - Pini.
Rastelli - Rava - Rizza - Rizzetti -.Rizzone - Rossi Gae-

tano;
Santamaria.
Teso - Turati.

Sono ammalati:

Avellone
Baccelli Guido - Buccelli.
Cartia - Cesaroni - Ciartoso - Cicarelli -- Ciccotti - Con-

flenti.
De Vecchi.
GirardinL
Lucifero.
Morelli Enrico.
Parodi.
Rossi Eugenio.
Tamborino - Teodori - Turbiglio.
Wollemborg.

Assenti per u/ßcio pubblico:

Alessio Giulio.
Carmine.

Degli Occhi.
Girardi.
Marcello - Montemartini.

Negrotto.
Sanjust - Schanzer.

Interrogationi.

BASLINI, segretario, no dà lettura.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di grazia; e giu-
stizia, per sapere se egli ritenga che la lettura, nei processi penali,
di centinaia o centinaia di lettere amorose, dato dal giornalismo in
pascolo quotidiano alla morbosa curiosita del pubblico, risponda ai
fini dell'educazione, della moralità e della giustizia.

« Podrecca ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle

ragioni, che hanno determinato la cancellazione, o la riduzione dello
stanziamento di L. 1500 nel bilancio comunale di Letojanni (Mes-
sina) per il progetto di costruzione della strada comunale Leto-

janni-Gallodoro.
,

« Colonna di Cesarb ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, per sapere - convinti che al disagio eccezionale
nel quale versa il distretto della Corte d'appello di Milano, deve

provvedersi coll'applicazione temporanea di tutti i magistrati d'ap-
pello di tribunale e di protura dei quali il ministro dispone, in at-

tesa di generali provvidenze legislative - se intende di accogliero
l'invito a prender subito almeno quel provvedimento.

« Roachetti, Giacinto Gallina, Pavia,
Della Porta, Bizzozero, Meda ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapero se i quadri del Tiepolo che erano in '.Italia o

che oggi sono esposti in una galleria di belle arti a Parigi, sono

stati presentati, per l'esame, ad uno dei nostri umci di esporta-.
zione per le opere d'arte, ed a quale umeio ; e ciò in osservanza

alla legge 27 giugno 1907 sulle antichità e belle arti.

« Manfredi Manfredo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere se non creda di semplificare, attesa l'esperienza, la proce-
dura per il conferimento dei sussidi alle famiglio dei richiamati
sotto le armi.

« Meda ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle finanze per
sapero come e quando intenda migliorare le condizioni economi-

che dei ricevitori del registro nell'interesse loro o pel buon an-

damento dell'amministrazione. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

« Beltrami ».

< 11 sottoseritto chiede di interrogare il ministro dei lavori sulla
urgenza di procedere all'approvazione del progetto definitivo, e,
conseguetemente, all'appalto del tronco della strada Sarracapriola-
Ururi che si svolgo in provincia di Campobasso, essendo stato ban-
dito le aste per l'appalto dell'altro tronco stradale cho si svolgo in
provincia di Foggia. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Magliano ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, sulla opportunità di disporro con la maggiore sollecitudine

che siono compilati i progetti pei ponti sul Fortore e sul Cervaro in
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conformità dei voti del Consiglio provinciale di Campobasso (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta).

« Magliano.».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, sulla necessità di approvare con urgernaa le modificazioni pro-
poste al tracciato della strada Colletorth-San Giuliano di Puglia in
conformità dei voti del Consiglio provinciale di Campobasso e del
Consiglio comunale di San Giunan40 dguglia. Con le progettato
modificazioni sarå risanato l'abitaló di Sán Giuliano di Puglia senza
superare la spesa preventivata per.la ètrids Colletorto-San Giulta-
no, pet.la quale si realizzò un grandissimo ribasso nell'appalto dei

lavori(Uinferrogante clŠdà la risposta scritta).
« Magliano ».

La seduta termina alle ore 18,10.

DI.ARIO ESTEEO

Nel resoconto parlamentare della Camera francese
che pubblichiamo neigtelegrammi, si fa cenno alle pa-
role pronunciate dal presidente del Consiglio all'indi-
rizzo de11°Italia, le quali, per la speciale loro impor-
tanza del momento e per gli amichevoli sensi a cui
sono informate, riproduciamo qui nella loro forma in-
tegrale. Poincaré ha detto:
Malgrado il malessere, che continua a far pesare sull'Europa la

guerra italo.turea, e malgrado l'incertezza delle probabilità di pace,
nessuna complicazione sembra si debba temere. La Francia con-
serva sempre riguardo ai due belligeranti la stessa attitudine. Essa
rimane fedele alla più scrupolosa neutralità.
Abbiamo colla Turchia rapporti tradizionali di amicizia; la Fran-

cia è una grande potenza musulmana e non vogliamo far nulla che
possa indebolire la nostra influenza in Africa. Siamo uniti all'Italia
da stretti vincoli, che i recenti incidenti non hanno rallentato.
Gli incidenti ai quali alludo sono stati sottoposti ad arbitrato e

nessuna nostra nave é stata più sottoposta a visite, come quelle che
motivarono le nostre proteste. 11 malinteso oggi dissipato non ha
cambiato nulla nei sentimenti dei due popoli, uniti da tanti ricordi
e da tante affinità.

La gestazione del nuovo gabinetto portoghese non
si è ancora compiuta, ma pare omai molto vicina al
termine. Da Lisbona, 14, si hanno queste notizie:
È stato stabilito, in seguito ad accordi, che il nuovo gabinetto

debba comprendere rappresentanti di tutti i gruppi parlamentari e
cioè democratico,sunione repubblicano evoluzionisti, ed indipendente.
I diversi gruppi terranno oggi una riunione per indicare coloro che
dovranno far parte del nuovo ministero.
Si ritiene che questo potra essere entro domani definitivamente

costituito.
Daarte Leite, partito da Oporto giungerå a Lisbona nel po-

meriggio per assumere la presidenza del ministero e il portafoglio
dell'interno.
Prima cura del nuovo ministero sarà di risolvere la questione

dello sciopero traaviario che nessun'altra corporazione ha appog-
giato con dichiarazioni di sciopero. La Compagnia dispone di un
personale sufficiente per assicurare il servizio. Gli scioperanti sono
sempre fluniti in gruppi e sorvegliano lo stabilimento centrale.
Essi hanno lanciato sassi contro Pantomobile che conduceva il di-
rettore signor Alfredo Gilles, il quale à rimasto leggermente ferito
alla gamba.

Convien credere che la notizia di un'aventuale, tra-
oformazione- in alleanza della entent anglo-francesa.
avesse qualche, fondaniento poich& se.11e sono internas
sati seriamente i giornali inglesi. eÀ i circoli politici.
Un telegramma da Londra, 14, riferisce in meri‡o:
Il gruppo parlamentare liberale degli affari esteri ed il Contitato

degli affari esteri che è diretto da lordGöurtney hAnno tenata una
riunione callettiva ed hanno approvato up ordino dÔl giorno, in
cui chigdono nel modo più formale che non sig fátto alcun tenta-
tivo per trasformare in alleanza l'entente con la ancia a con-
tradizione con i buoni accordi dell'Iggbiltefra con 16 alfrejótenze;
L'assemblea ha deciso di confe1(re con sir Edward Grey circa

la pubblicazione dei documenti relativi alla crisi marocchina del-
l'anno scorso e chiedere al Governo di astenersi dal contfauare
ad agire negli affari della ferrovia attraverso la Persia prima che
la Camera dei comuni abbia discussa la questione.

Notevole è che in questa questione di- trasforma-
zione dell'entente i giornaH francesi hanno mantenuto
finora il piil completo silenzio.

Dopo di avere in tutti i toni proclamato che l'or-
dine era ristabilito in Albania, il Governo turco ha
dovuto coi fatti sconfessare le sue proteste. Da Ba--
lonicco, 14, si ha in merito:
La Commissione degli ulema e notabili inviata a Plava con l'in-

carico di indurre gli arnauti a fare la pace col Governo è ritornata
a Giacova senza aver nulla concluso a causa della opposizione dei
Bairaktar. Gli arnauti hanno trattenuto un membro dellä Com-
missione.

* *

La situazione marocchina progredisce ininterrotta
sulla via del miglioramento.
11 generale Lyautey ha telegrafato nei termini se-

guenti al presidente del Consiglio, Poincaré, le grandi
linee del programma che si propone di attuare al Ma-
rocco:

l. Limitare strettamente l'azione della Francia alle regioni oc-
cupate, ma garantendo in modo assoluto la loro sicurezza e la loro
organizzazione politica, sociale ed economica. L'azione della Francia
si estenderà così alla regione che comprende la Chahouia, la zona
di Rabat e Fez e sarà limitata a nord dalla frontiera spagnuola, a
sud dal paese degli zaiani.

2. Nella misura del possibile l'azione della Francia al di fuori
di questa zona dovrå essere neutralizzatrice. Il generale Lyautey
cercherà ottenere questo risultato appoggiandosi sui grandi caids,
di cui consoliderå cosi Pautorità, rendendo i loro interessi solidali
con quelli della Francia.

3. Nulla vi è da mutare nella Chahonia, ove tutto va bene.
È sulla zona di Fez e di Rabat che si deve portare ora ogni sforzo.
È a Fez, che à la chiave della situazione.

4. In conseguenza 11 generale Lyautey costituisce una zona di
protezione sulla periferia a est e a sud di Fez, di cui il generale
Gouraud avrà la direzione politica e militare. Il generale Gouraud
dovrà disperdere i ribelli ed accettare le sottomissioni. Egli sarà
accompagnato da personaggi indigeni per mantenere 11 principio
della cooperazione col Maghzen. Questa azione durerà il tempo no-
nessarlo. .

5. Un'azione analoga verrà intrapresa al sud di Mequinez per
sottomettere i Beni Mtir e gli Zemmours, ma senza penetrare ne I
paese degli Zayan che il generale Lyautey si riserva per un'aziono
ulteriore.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3445

6..11; generale Moinier assieurerà l' esecuzione di tale pro-
gramma.

7. Dietro questa zona di protezione, l'autorità locale o quella
del Maghzen si ricostituiranno nella misura ed il possibile.

8. Nglla di definitivo vuó farsi dal punto di vista amministra-
tivo ed economioo finché non si stabilirà questa condizióno di si-
curezza.
Il generale Lyautey resterà a Fez col Gaillard finché sark neces-

sario per assicurate l'inizio dell'attuazione del programma. Egli in-
carichera provvisoriamente De Saint Aulaire, appena sarà arrivato,
del dÍshtigd delle questioni econothiche e diplomatiche predominan-
ti nella'regiogo costiera comedei rapporti personali col Sultano.

Costantinopoli, 14. -. Il primo reggimento di' artiglieria di Co-

stantínopoli è partito di notte per Gallipoli presumibilmente perchè
si teme un tentativo di attacco degli italiani contro le fortificazioni
di Plaiari a nord di Gallipoli. -

A Gallipoli sarebbero concentrati circa trentamila uomini ; due

batterie di obici sono state spedite di qui a Smirno.
Costant¿nopoli, 14. - Il Vall di Adrianopoli telegrafa: Stamano

due cacciatorpediniere, presumibilmento italiani, entrati nel golfo
di Xeros, giunsero fino dietro Naditos. Un cacciatorpediniere com-

parve alla entrata del golto tra l'isola di Samo e la costa.
Mentre le prime due navi si allontanarono lentainentey la terza

rimase sul luogo.

* *

La logazione di Cuba presso il nostro Governo ha
ricevuto dalPAvava il seguente cablogramma da quel
ministro degli affari esteri:
Forze del Governo disposte in combinazione strategica. riuscirono

ad infliggere ieri a Jarahueca (posizione aspra e naturalmente forte,
dove si erano rifugiati) un tremendo colpo al nucleo dei•principali
ribelli comandati da Estenoz e Ivonet, battendoli vittoriosamente. I
rivoltosi abbandonarono tutti i loro bagagli, e tu catturate una

grande' quantità di oggettî, più di 100 cavalli, armi, vesti, bestie da
soma/cariche di vettovaglie, munizioni ed effetti personali di,Este.
nor e Ivonet, causando Ioro numerose perdite. I ribelli dispersi
fuggono inseguiti dalle truppe del Governo.
Cablogrammi•ricevuti,da Washington riferiscono ungconferegza

avvenuta tra.il' presidente della ,Camera cubana ,dott. Oreste Eer,

rata,,il gretario,di-Statg. nord-,americano e il greildente Taft.
Questi dichläàato di"i•iconoscerd là diflicoltà errornil d'ana lotta
como 1 ttÊaÏ liÀ assicurat há L marinal 89 o siaki sbarÃti soli
tantq g jarinti Ïë proprieth' stranie e"che non$stíàt,4 Î à Ifti
intrig)11 cõnti·q"l'indijietidenzä di Citba, il Governinord-kmgricang,
che non vi presiÑiiterizÌbne, ô interessato a nientenérla; il'segt -
tario di'Stato ha ordikiito 11 utiro delle navi da guerra.

DTAR,TO: Bli!T.TykO RK

,
I?azione nallitare.

Trippli, g. .- Situciope ingriata q e og gms.
Bengasi, 14, l)erna, 14, Fertaa, 14. - - Sitag,siano,

immutata
Rodi; 14 - Non Vi sono novità.

lWotizie ed informazioni.

Saloniòco, id. La polizia hat'cominciato ieri ad espellere da

Salonicco.1 sliddiff italiani clio non sono stati autór zz ti'[a prolun-
gare il loro soggiorno
Le persone colpite da questa misura sono state condotto al porto

in vetture soortate dalla polizia. Esse sono halite a bordo: diu un

vapore in partenza per la Grecia. Il numero ddgli isgulsi à di cento
circa. Lahnaggior parte appartiene alla classi iû poverehella popo-
lazione. I
Le peáne espulso hanno dovuto quasi tutte veridere la maggior

parte di"old'àho possedòvono per poter pagare il prezzo del viag¿io
a bordo della iave.
Costantinopoli, 14. -- Si assicura che non si accorderà più la

proroga peila espülsione daglisitaliani.
Caloro*òhodesterãrinò in Turchlä senza autorizzazione speciale,

saranno entro otto giorni arrestati ed espulei.
Costantinopoli, 14." - Un oomunieätä pubblicato dalla Porta dice

che appena trascorsa la proroga Socordata agliitaliáni non sarà per-
glessa alcuna ulteriore dilazione del termino per la espulÑone,

Stampa estera.

Berlino, 14. - La Deutsche Tageszeitung pubblien una lettera
del suo corrispoadente da Tripoli sulla battaglia di Zanzur.
Il corrispondente rileva che l'artiglieria italiana ha tirato in

modo ammirabile, che la cavalleria ha manovrato con grande valore
e che la condotta della fanteria è stata eccellento da tutti i punti
di vista.
« Questi ragazzi italiani, aggiunge 11 corrispondente, hanno dato

prova di un vero entusiasmo e di una resistenza meravigliosa,
senza alcun indizio di stanchezza o di abbattimento in seguito al
caldo.
Gli italiani non risparmiano sacrifici per rendere Tripoli una città

moderna; per questo l'impresa italiana merita la più alta ricono-

seenza del mondo nell'interesse della civiltà ».

CIòONACA ITALIANA

Ipay(qynpidoglio, - 11 Consigtig. comunale si 6 riunito forsera
in seduta pubblica sotto 14 presidenza del sindaco Nathan.
Dopo le pratiche consuete e lo svolgimento di una interrogazione

presentata dal cons. Ferrar sulla a,utorimazione cho. ritenevasi ao-
cordat.a dal Municipio ad,a cuni lavori per la loggia del giardino
di palazzo Borguese, vonnero approvate parecchie pžoposto d'ordi
narla amministrazione. II Consiglio passò, ppscia, a trattare la mo-
ziodÑ Ïe int o zigni relative alla questione ospitilléra
Con felice parola il cons. Albano, sonza entrare nel merito della

discussione, volle rendersi interpfete dei sentimehti di tutti lá cit
fadiilin per fritintare omaggío all'ojiera di Achille Balloriil qûale
per bån 28 anni ha dedicato tutto àò stesso agli'ospedali di.Ròma.
Ríeväcò gli aÌtil mei•fti§el Ballori'e gormtilð l'augitilo ichd la sua

opere popsa lu'ngamente essere oonadrva‡a in prio' di floma.
Üna verk, spon‡anegovazióne acpolse 11 kgrío doveros4 ongggio

al valente ilhis‡ye sinitario che àËgli spedali ili,Roma ha portato
la nota più altamente umanitaria, olvile.
Il sindaco, a nome dell'Ämministrazioneniunicipale, si associd allo

paro del colis. Albano o'poi f6ee ung.luñýa serie di dichiärazioilÍ
in risposta ai riumeres ititegroganti.
Parlayono, poscia, alfri conpiglierl. Ventiero accettati un o.rdino del

giorno presentato dal cons. Albano e una mozione presdri‡ata' dlll..
l'on. Campanozzil proponenti buone. modificazíoni amniinistkagve e

dal sindaco accettate.
Alle 23,30 la seduta venne sciolta.
Per gli, Italiani espula1 dalla Turchia. --- Il Commis

sariato generale d'omigrazione informa che tutte le Compagnio
italiane di navigazione e la Compagnia francese Cyp Fabro, le quali
hanno patente di vettore por trasporto di emigranti hanno offerto
notevoli ribassi a tutti quegli espulsi dalla Turchia ohe volessero

recarsi nelle Americhe. '

A La Comiilidslone deg)i studi per le scuolo in Libia, che ora

estenderà la hua aziono all'insegnamento coloniale, ha deliberato di
aprire in Roma una scuola pratica di lingua italiana per gli espulsi
dalla Turchia aventi età superiore ai 12 anni, ritenendo che per gli
gItri possano provvedere le scuolo elementari comuni.
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Scopo principale della scuola 6 di agevolare la ricerca e la offerta
di lavoro a quelli che, per insufficienti cognizioni linguistiche o

professionali, non potrebbero subito trovare collocamento; inoltre
di preparare i giovani all'ammissione alle nostre scuole medie.
Nel tempo delle vacanze sarà annesso alla scuola un corso ma-

gistrale per quelli che desiderano concorrere alle scuole che dipen-
d,eranno dal n'iovo Ministero delle colonie.
/g Dalle ulteriori comunicazioni pervenute dai vari stabilimenti

della Banca d'Italia a tutto il 14 corrente, risultano versate alla
Banca stessa altre L. 42.706,74 per oblazioni in favore dei nostri
connazionali profughi dalla Turchia.
La somma complessiva delle offerte trasmesse alla Banca d'Italia

Viene quindi ad ascendere a L. 820.175,13.

Servizio postale. -- L'Agenzia Stefani comunica:
« Il Consiglio di Stato, nella sua adunanza di ieri (sezioni riunite)

ha approvato le nuove disposizioni regolamentari adottate dal mini-
stro delle poste e telegrafi per la creazione delle ricevitorie postali
e per la loro elevazione da una classe all'altra.
« Con questo riforme e soprattutto col creare fra le attuali cate-

gorie di uflici-ricevitorie (seconda e terza classe) una classe inter-
media, che avrà competenze e facoltà di operazioni quasi uguali a

quelle dei maggiori uffici, 11 ministro delle poste spera diffondere
ovunque, anche nei piccoli centri, queste utili istituzioni, meglio
conciliando che non gli attuali ordinainenti, gli interessi dell'erario
con quelli del pubblico ».

lWeerologlo. - Ieri, a Genova, dopo pochissimi giorni di malat.
tia, ó morto l'on. marchese Ambrogio Doria, senatore del Regno.
Appartenente alla illustre famiglia che tanto rifulse nella storia

della patria nostra, il Doria copri cariche cospicue nelle amministra-
zioni di Genova e di Spezia, dove fu per parecchi anni sindaco.
Alla scuola liberale edueò i suoi ed oggidi riverito e stimato siede

nel Parlamento nazionale, rappresentante del collegio di Spezia, 11
suo degno figlio Giorgio.
Domani avranno luogo i funerali, e sarannomeritatoomaggioalla

venerata memoria del patrizio genovese, nominato senatore del Re.
gno il 20 gennaio 1889.

All'Esposizione d'arte in Roma. - Un altro buon nu-
mero di opere d'arte, esposte nel palazzo di via Nazionale, é stato
venduto m questi giorni. Eccone l'elenco:
Kalmikoff Giovanni: « Cortile del monastero > - « Nebbia » da

Mr. Swend H. Salomon, console di Danimarca - Kalmikoff Gio-
vanni: « Effetto di luna » - « San Francesco » dalla contessa Mar-
gherita Manfredi -- Berardi Ronieo: « Vaso ceramica > dalla con-
tessa Manfredi - Kalmikoff G.: < Una campagna russa » da Mr.
Zuber Theodor,Roma - Casciaro Giuseppe: « Il castello d'Ischia »

da Mr. Thomas Farmiloe, London - Bentivegna Vincenzo : « A
scuola » (bronzo) dal conte Vincenzo Macchi di Cellere - Berardi
Romeo: < Vaso di ceramica con piccioni » da Tommaso Sillani -

Roeder Max: « EITetto di nebbia » - Filiberto Petiti: « Eterno

ritmo » - Parivani Napoleone : « Casal Rotondo » - Scalpalli A-
dolfo: « Lampade diverse » - Tani Edoardo: « Il lago Trajano »

-Weld Alice: « Vicino Sestri Levante»--Fabrés Antonio: «Lago
di Nemi » da Mr. Guglielmo Gesellfels, di Buenos Ayres - Bisi E-
milio: « Genio » (bronzo) da Tommaso Sillani.

lilunillecuza. - I figli del compianto marchese Carlo Maria
Piuma, Valente matematico, che per lunghi anni tenne la carica di
calcolo infinitesimale nel genovese Ateneo, hanno offerto alla scuola
di magistero ammessa alla Facoltà di scienze dell'Università di Ge-
nova la ricchissima biblioteca scientifica che il loro padre aveva

adunata con vero intelletto d'amore.
**g A Genova il cav. Francesco Oliva ha offerto al Comune inte-

ressanti ricordi di Giuseppe Mazzini, avuti in dono dalla famiglia
del Grande, della quale era intimo. Essi sono: un ritratto ad olio
di lui,bambino; molti suoi preziosi manoscritti o alcuni mobili che
gli appartennero.

I manoscritti saranno conservati nel museo storico municipale e i
mobili nella casa di via Lomellini ove Mazzini ebbe i natali.

11 sindaco ha espresso al benemerito donatore i ringraziamenti
della civica Amministrazione.

Istituto Internazionale d'agricoltura. - In questi giorni
ha avuto luogo la pubblicazione di un nuovo numero del Boilettino

dell'ufficio di informazaoni agrarie e di patologia vegetale del-
l'Istituto internazionale di agricoltura.
Questo bollettino mensile, che, com'è noto, l'Istituto pubblica ol-

tre che in italiano, anche in francese e in inglese, à destinato ad

informare tutti gli agricoltori intorno alle più recenti questioni ed
ai più recenti progressi dell'agricoltura in tutto il mondo. Tutte le

branche dell'agricoltura sia come scienza, sia como industria, vi

sono comprese, e ad ognuna è riserbato un particolare svilupPo.
Nel bollettino ora pubblicato sono particolarmente degne di nota le

informazioni che si riferiscono alla selezione ed alla coltivazione
delle piante agrarie, alla silvicoltura, all'allevamento del grosso be-

stiame, all'ingegneria agraria ed all'economia rurale, ecc.

Ricca e svariata, secondo il solito, la parte del bollettino riguar-
dante le malattie delle piante, comparse e studiate nelle diverse

parti del mondo.
Da segnalare in particolare le ricerche sull'incatramatura delle

strade o la sua azione sulla vegetazione circostante ; gli studi sul

« roncet > della vite in Italia; i risultati sulle esperieuze con la

poltiglia solto-caleiea contro talune crittogame; un metodo efficace

di lotta contro il riso « crodo > o selvativo; nonché gli articoli in-
torno agli insetti e agli altri invertebrati dannosi alle fragole, ai

ribes, ai piselli, agli alberi da frutto, alla vite, al cocco, ai pini, ecc.

Marina mercantile. -- Il Savoia della Veloce, è partito da

Montevideo per Genova. - Il Ravenna della Società Italia, é par-
tito da Gibilterra per Genova. -- Il Regina Elena della N. G. I.,
giunto a Rio de Janeiro. - Il Taormina, del Lloyd italiano, ó giunto
a New York. - Il Sira,cusa della Società nazionale dei S. M., a

partito da Alessandria per Genova. - Il Tommaso di Savoia del

Lloyd Sabaudo, è partito da Santos per Genova.

TELEG-¯E .A.MMI

(Agenzia Stefhni)

PARIGI, 14. -- Camera dei depula,ti. - S'intraprende la discus-
sione del bilancio degli esteri.
Meunier chiede come, nella gara attuale degli armamenti, il Go-

verno si proponga di assicurare il mantenimento della pace. L'ora-
tore pensa che la sola soluzione sia la convocazione di una terza
Conferenza dell'Aja.
Meunier insiste poi per la limitazione degli armamenti e chiede a

Poincarè se è disposto a mantenere la promessa fatta tempo fa da
Pichon alla Camera circa la terza Conferenza della pace.
Il presidente del Consiglio e ministro degli esteri Poincaré prende

indi la parola e dice :

Malgrado il malessere causato dalla guerra italo-turea le nostre
relazioni colle due potenze sono eccellenti. Noi restiamo fedeli alla
più scrupolosa neutralità. Siamo una grande potenza musulmana,
siamo obbligati ad una grando circospezione e la manteniamo. Le
nostre relazioni con l'Italia, che furono per un momento difficili in
seguito agli incidenti del Carthage o del Manouba sono ritornate
eccellenti.
Relativamente ai negoziati colla Spagna il presidente del Consi-

glio dice che essi proseguono e che si può sperare m un prossimo
accordo.
Le nostre relazioni colla Germania sono cortesi e corrette e se

sorgesse qualche difficoltà relativa al Marocco abbiamo la facoltà di
ricorrere all'arbitrato.
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I nostri rapporti colla Russia o coll'Inghilterra non sono ma1

stati migliori. Dopo di avere ricordato le interviste inglesi e fran-
cesi per l'alleanza franco-inglese, il presidento del Consiglio dichiara
che Pentante cordiale ha per sé, in mancanza di trattati, la mag-
gioranza della popolazione dei due paesi e così la triplice entente
contribuisce a manteuere la pace europea, senza molestare nessuno.
11 discorso del presidente del Consiglio è stato applaudito.
Durante la votazione dei capitoli del bilancio Denis Cochin ri-

chiama l'attenzione del ministro sulla questione del palazzo Far-
.nese. Egli vorrebbe che si conservasse in tutta la sua bellezza que-
sto mirabilo palazzo.
Poincarð risponde: « Si può essere sicuri che noi vegliamo a che
il palazzo Farnese sia ben tenuto ».

La seduta ò quindi tolta.

'COATANTINOPOLI, 14. - I negoziati tra il ministro dei lavori pub-
blici ed il gruppo francese per la concessione dei lavori per la ca-

nalizzazione delle aeque della Maritza, che comporta lavori por un
valore di 15 milioni di franchi, e la concessione del porto di Ro-
dosto, i cui lavori sono valutati a 7 milioni, sono finiti.
Le due Convenzioni saranno subito sottopoete al Parlamento.
Si afferma che la regia dei tabacchi ha fatto un prestito di 20 0

mila lire turche e che anticiperà altre 300 mila lire.
11 ministro della guerra ha avuto, iersera, una lunga conferenza

col ministro degli esteri e con quello degli interni.
Il ministro dell'interno pubblica un comunicato il quale dice :

Il quartiere principale della divisione diretta da Mitrovitza verso

Ipek é stato trasferito a Kurekofnie.

La strada da Mitrovitza a Ipek è sicura. È stato ripreso il servi-
zio postale.
Continuano le operazioni militari nel circondario di Istok per ri-

durro alla impotenza i veri promotori della sommossa degh ar-
nauti.

Si continuano ad applicare le riforme deliberate, come per esem-
pio la costru2ione di edifici del Governo, scuole, caserme di gen-
darmeria e strade. I contadini fanno ritorno ai loro villaggi.
Alla costruzione della strada da Ipek a Mitrovitza sono occupati

200 operai; il loro numero sarà portato a 3000. La Commissione

inviata per influire sui ribelli, la quale 11 giorni fa era caduta pri-
gioniera, ó ritornata il 10 corrente ad Ipek.
Un altro comunicato dice che la sommossa nel territorio di Dibra

é opmpletamente cessata.

Si conferma che il sostituto del capo dello stato maggioreMahmud

pascia è stato nominato Vall di Smirne. Il vali di Smirne, ex-ministro

Gelal, sarebbe trasferito a Salonicco.

PARIGI, 14. -- Camera dei deputati. - (Seduta pomeridiana). -
Si inizia la discussione delle interpellanze sul Marocco. Long dice

che la Commissione chiede che la discussione del progetto relativo

all'organizzazione del protettorato sul Marocco venga unita a quella
delle interpellanze.
La proposta, che è accettata da Poincaré, viene approvata.
De Chappedelaine svolge la sua interpellanza sulla politica del

Governo al Marocco.

Nessuno di noi, dice, ha preso la sua parte di responsabilità. Io

non ho votato l'accordo franco-tedesco: questa volta sono però de-

ciso a votare il trattato pel protettorato.
L'oratore-continua complimentando il Governo per avere inviato

il generale Lyatuey a Fez.

De Chappedelaine tratta quindi .la questions degli ordmi religiosi
al Marocco che dichiara delicatissima.

Vi sarebbe nella Francia un interesse considerevole nel vedere

gli ordini religiosi spagnuoli sostituiti con ordini francesi.
Per questo

bisognerebbe negoziare con la Santa Sede. Altre potenze lo hanno

fatto prima di noi. Noi dovremmo farlo.

Dumesnil svolge la sua interpellanza sulle cause che hanno pro-

10oato i massacri di Fez e la sollevazione generale delle tribù e

sulle operazioni del generalo Ditte nel Tafoudoit. Esamina lunga-
mente le cause della sollevazione che attribuisce alla ritenuta sul
soldo o all'inizio della marcia sul Taza.
L'oratore cita numerosi sintomi che avrebbero potuto far prove-

dere la rivolta.
Felicita il Governo per avere rinunziato alla pericolosa spedi-

zione su Taza e per averla rimandata ad una data molto lon-
tana.

Poincaré dice: Noi abbiamo lasciato al generale Lyautey la cura

di esaminare la situazione. Nessuna deliberazione sarà presa da lui
senza riferire al Governo. Non si parla per ora di una marcia su

Taza, ma voi avete parlato di una data molto lontana ed io non
so nulla. (Applausi).
Dumesnil då lettura di una lettera di lun utliciale distaccato al

Marocco il quale dice che le sotterenze dei soldati della colonia, la-
seiano indifferenti i capi (Vive proteste). Queste parole provocano
un incidente molto violento ; il rumore è intenso.
Tournads, Lefebvre, Fournier, Salavere e Driant protestano ener-

gicamento. -

La Camera è in gran parte in piedi; i deputati battono i leggii;
il presidente cerca di ristabilire la calma. Le interruzioni si incro-

ciano; infine si ode in mezzo ai rumori il grido : Il nome dell'ufli-

ciale, il nome. E il tenente Esperevert (Rumori ed applausi).
L'oratore rende omaggio al servizio sanitario che ha fatto Pim-

possibile con i mezzi disponibili per curare e salvare il maggior
numero di soldati francesi.
La discussione ò rinviata a venerdi prossimo e la seduta ó tolta.

LONDRA, 14. - Di fronte allo scarso successo dello sciopero na-

zionale dei trasporti in provincia, i capi scioperanti di Londra di-
minuiscono le loro pretese e propongono la cessazione immediata
dello sciopero purchè vengano loro accordate alcune condizioni, fra
cui la reintegfüZLone degli scioperanti nei posti da loro occupati o

la esecuzione degli accordi dell'agosto 19 1.

PIETROBURGO, 14. - 11 Nevgje Vremia, conferma da fonto au-
torizzata la visita che Guglielmo Il farà in luglio nelle acque fla-
landesi.

VIENNA, 14. - Alla Commissione del bilancio il deputato Malfatti
lamenta il ritardo della approvazione del progetto di legge della
faeoltà italiana e dichiara che bisogna ricordarsi delle promesse
fatte agli italiani e mantenerle.

L°oratore vota contro il bilancio provvisorio, perchè il Governo
non tiene conto delle esigenze intellettuali ed economiche della

popolazione italiana dell'Impero.
PARIGI, 14. - L'ambasciatore di Russia, lsvolski, ha ufficialmento

informato il presidente del Consiglio che l'Imperatore di Itussia
potrà riceverlo il 10 agosto.
VIENNA, 14. - Alla Commissione del bilancio il ministro del-

l'istruzione, Hussareck, ha fatto una dichiarazione intorno all'Uni-
versità rutena, la cui istituzione sarà garantita in modo solenne.
Questa dichiarazione, concretata d' accordo con la presidenza

del club polacco, ò considerata dai ruteni come una nuova base per
i negoziati col Governo.
Nella Commissione per l'esercito, i ruteni hanno dichiarato in se-

guito a questa dichiarazione ministeriale, di abbandonare l'at,titu.
dine ostruzionistica.
La seduta della Commissione per l'esercito ò tolta dopo 46 ore.
La prossima seduta sarà tenuta domani.
L'AJA, 14. - La Commissione preparatoria della terza Conferenza

della pace si è occupata di alcune questioni da introdurre, su pro-
posta dell'Olanda, nel programma della Conferenza.
Un comitato internazionale dei vari Stati determinerà nel 1913 il

programma definitivo della Conferenza che non si riunirà prima
del 1915.

LONDRA, 14. - 11 sottosegretario finanziario al Ministero della
guerra, Tennaut, o stato nominato sottosegretario parlamentare
per il Ministero della guerra in sostituzione del colonnella Seely.
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Haroli Raker ,sostituisco Tennant, come 'segretario finanziario al
Ministero della giierra.
LONDRA, 15. -11 Comitato dollo sciopero annunzia che la dire-

zione deglitoperai*dP trasporto bid messséin-comunicaziongeol Go-
verno per l'inchiesta a,ananziata ieri dal primo ministi•o Asqui.tl).

11 Comitato distribuirà 50 nilla Ÿraticht in buoni da fr. 1,2:f agli
scioperanti dha non harino.andola avuto sussidi di seiopero. Le se-
zioni di provincia garantiscorio 6500 franchi.
Domani le rilogli e i figli degli iscioperanti faranno una grande

sfilata dalla City ai sobborghi.
VIENNA, 15.- A Sommerfrische Rodant, presso Vienna, l'utitu-

toretRoschendorfer, diacooi•do con sua moglie e suo Eglio France-
seo, nato da un primo matrimonio, ha assassinato i tre Egli di
secondo letto.

Egli li ha dappt'ima abriacati o poi ha fútto loro trangugiare dello
seiroppo di lampone mîsto con cianuro di potassio. Indi egli, sua

moglie e suo figlio si sono uccisi. Le cause della tragedia sono da
ricercarsi in difllcoltà finanziarie.
BUCAREST, 15. -- Le notizie diffuse all'estero circa la salute dellã

Regina Elisabetta, che si è preteso sia in condizioni non soddisfa
enti, sono prive di qualsiasi fondamento.

ULTIM1i! N0T12IE DELLA GUEltRA

Tripoli, 14 (ore 19.50). - Una ricognizione eseguit
in aeroplano dal capitano De Novellis conferma la a
tuazione invariata. Nessuna novità da Homs.
Bu-Chamez, 15. -· Oggi l'aviatore Sacerdote ha yo

lato per oltre un'ora sugli attendamenti nemici senz
notare novità meritevoli di essere segnalate.
Bengasi, 14. - Situazione invariata.
.Derna, 14. - Nulla di nuovo.
Rodi, 14. - È giunta ieri la Città di Milano periattare il cavo Rodi-Candia. Niente altro di nuovo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservato1•io del Collegio romano

14 giugno 1922.

L'a.Itezza della stazione è di metri
, , , , , 50,60

11 barometro a 0°, in millimetri . , , , , , , 748.94
Termometro contigrado al nord . . , , , , ,

23.4
Tensione del vapore, in mm. . , , , , , , . 9.74
Umidità relativa, in centesimi

. , , , , , ,
40

Vento, dirozione . , , . . , , , ,

eÏohitå iti km. . . , , , , , , , ,

statodioielo...........
Temýeëatuka afassiina, nelle 24 ore
Ìeïnpéi•atoi•a míniina

, . . . , , .

Pioggia in uim. . , . . .

..... N

, , , , , moderato

, , , , , 3(4 nuvoloso
,.... 24.6

..... 15.2

..... 15.4
14 giugno 1912.

In Europa: pregáione massigna di?70 sulNW della Spagna, minima
di 750 stillä bassa Italia.
In Italia nelle 24 ore: barometra ancora leggermente disceso sul

Ÿcneto, poco variato sull'Emilia, risalito altrove fino a 7 mm. in

Sardegna; temperatura aumentata al nord e isole, diminuita al-
trove.. venti forti tra nord e ponente sulla Sardegna i pioggie gene-
rall tranne nolle Puglie; tetnporali in Val Padana e ceritro.
Barometro: massimo a 755 in Sardegna, minimo a 750 in Cam-

pania.
Ërobabilitå: Veäti inoderati tra nord e ponente sull'Italia set-
teatrionale, centrale e Sardegna, modera‡i e qua e 14 forti tra sud

e ponepth altrove; oielo vario al nord, centro e Sardegna, nuvo-
10so altrove con pioggie; mare agitato lungo le coste meridionali o

Sicilia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uûloio eentrale di meteorologia e di geodinamica

STATO STATO TEMPELATURA
prect denteST1ZIONI i

de I e i e I o àelm a r Massima Minima
ore 7 ore 7 neÌIe 6 Or

Porto Maurizio ... sereno calmo 23 0 16 5
Genova........,,, 1/4-ooperto 941140 24 2 iô 8
Spezia............ sereno calmo

.
22 I 15 8

Cuneo ........... sereno - 19 6 12 0
Torino ........... sereno - 21 2 13 5
Alessandria....... Berono - 22 0 14 0
Novara . ......... sereno

.

- - 26 2 15 3
Domodossola...... 1/4 coperto - 19 8 16 8
Pavia

.... ....... Bereno - 26 0 13 8
Milano............ Ils coperto 27 4 17 3
Como ............ sereno - 24 8 15 1
B•udrio........... sereno - 24 0 14 1
Bergamo ......... sereno - 25 0 15 0
Brescia ........... - - - -

Cremona ......... serono - 22 4 16 1
Mantova ......... 1/4 coperto - 24 O 16 0
Verona........... sereno - 23 8 16 7
Belluno ....... .. /, coperto -

'

17 9 13 0
(Jdine ............ */4 coperb - 23'O 16 2
Treviso.........., W coperto - 22.9 16 8
Venezia........... coperto calmo te g 17 y
Padova........... coperto --- 22 3 15 8
Rovigo ........ .. coperto - 21 5 15 4
Placenza ......... ja coperto - 22 0 14 7
Parma ........... sereno - 19 4 15 2Reggio Emilia .... sereno

-
. 19 8 15 9Modena

.... ..... /4 coperto - 20 6 15 9
Ferrara .......... coperto - 21 4 15 4Bologna ......... I, coperto - 19 0 17 2kavenna ......... - ....

Forli
............. coperto 20 4 16 0

Pesaro ........... piovoso mosso 21 0 14 0&ncona............ coperto calmo 23 2 16 9Urbmo ........... coperto - 19 3 13 0Macerata ........ *,4 ooperto - 21 5 15 6ascoli Piceno..... --

Perugia .......... ooperto - 20 0 ll 4Camerino........'. ooperto - 18 5 10 8Lacea..........··- 3/4 coperto - 26 & 13 4Pisa.............. coperto - 26 1 11 0Livorno........... t|, noperto onlmo 24 0 11 0Firenze........... collerto - 25 2 13 8Arezzo ..........· */4 coperto - 22 8 12 4Siena ....·····••• ½4 aoperto - 21 2 12 IGrosseto.......... 1
4 operto - 21 0 13 0Roma ............ 1/, coperto - 22 1 15 2Teramo .......-·· 37, coperto - 22 3 14 1Chieti .........••· coperto - 23 0 23 3Aquila ........... 1/4 coperto - Ig i 4Agnone ..........

Foggia ..•• ..···· coperto -- 27 8 16 0Bari.............. s/, coperto calmo 28 1 16 4IAcce
.........••• coperto --- 26 0 18 0Caserta ..··•••••• coperto 25 6 14 9

Pote
• ••••• enporto 20 0 12 6

Tirtolo
• • ••· plovoso - 25 0 IS 5

Roggio Slibr plovoso - 20 7 11 0
Trapani -

Palermtr••· ••• coperto agitato 21 0 17 0
Porto En peÑe •• */4 copet•to agitato 25 8 lò g
Caltanis3etta

.....

ooperto agitato 22 4 17 5
blessina sereno

- 21 0 lû 0
Catania

.......... 1/4 coperto calmo 25 8 16 9Siracusa.......... 1/4 aoperto legg. mosso 28 4 17 1Cagliari.•••••••••• % scoperto agitato 27 3 19 2

Diretters: G. 8. BALLESIO TipogràSa delle Mantellate, ·TUNINO RAFFAELE, Gersais responsagg


